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Presidenza del Presidente MERZAGORA

,p RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

,Si dia lettura del pracessa verbale del1a se~
duta antirneridiana di ,ieri.

R U IS SO, Segretan:o, dà lettura del pre~
cesso verbale.

,p R EIS I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale si intende ap~
provata. ,

Congedi

,p RES I D E N T E. HannO' chiesta can~
geda isenatari: Banadies per giarni 2; Di
Grazia per giarni 3; Flarena per giarni 3;
Parri per giarni 1.

N an essendavi aservaZliani, questi cangedi
SI tntendanO' cancessi.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-

stel'o dell'interno per l'esercizio finanziario
,dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960))
(561) (Approvato dalla Camera dei de~

putati)

,p RES I D E N T E. L'ardine del giarno
reca il seguita della discuss:iane del ,disegno
di legge: «,Stata di previsiane del1a spesp. del
MinisterO' del1'interna per l'eserciziO' finan~
ziaria dallo lugliO' 1959 al 30 giugnO' 1960 »,
già appravata dal1a Camera dei deputati.

È iscri,ttoa parlare .il senatare Pessi, il
quale, nel carsa del sua interventO', svolgerà
anche l'aI1dine IdeIgiarno da lu,i presentata. Si
dia lettura del1'ardine del giarna.

R U S SO, Segretario:

«Il Senato,
cans~derata che l'attuale organizzazione

ed ,efficienza ,del serviziO' antincendi presenta

grav,i lacune sia per quanta riguaI1da -la forza
numerica, che le attrezzature ed i macchinari;

tenuta presente che ai vigiU del fuO'ca
si richiedanO' ,particalari preparazioni te(micù~
fisiche e spirituali, indispensabili per ,la sval~
gimenta dellLara ,ser.vizio che !richiede 's'lal1~
cia, .dediziane e spessa sacrificiO' del1a vita,

invita lil Gaverna a dare l'lapida attua~
ziane al r.iO'I1dinamenta giuridica ed ecano~
mka del CorpO' nazianale dei vigiili del f'uaco;

a garantire a tutti i dipendenti del CO'rpO'
condizioni ,e,canamiche atte ad a'sslicurare
quella se,renità di spiritO' essenziaLe Iper la
piena efficienza nella svalgiimento del lara
clura serviziO';

a saspende,re .i cO'Llacamenti a ri'Paso di
tutto il personale permanente e valantario
in serviziacantinuativO', !fina al1'emanazione
di nuave narme di riar,ganizzazione del
CorpO' ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pessi ha
facO'ltà di parlare.

P E S SI. Signal' Presidente, onarevali
calleghi, parlerò malta brevemente per i1lu~
strare il mio ardine del giarna, che ha il cam~
pita di parre all'attenz,iane del !Senata e del
Gaverna le gravi lacune e le deficienze, sia
nel funziO'namenta che nelle attrezzature \~
nell'organizzaziane, del serviziO' antincendio
nel nastrO' Paese.

Purtrappa tempO' fa è avvenuta un tragica
incendia a Rama all'albergo Ambasciatari:
tre donne hanno perso la vita, una è in can~
diziani gravissime. Attarna a questa episodiO',
grave e luttuasa, vi sana state malte polemiche
che riguardanO' il serviziO' ,antincendia del
nostra Paese. Vi sana state palemiehe sulla
stampa la quale accusava i vigili di essere
arriv.ati in ritarda sul luaga del s,inistra e
si accusava 'ancara il serviziO' di mancanza
dI mezzi idanei ad impedire la grave sciagura.
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N on voglio entrare nel merito di queste p()~
lemiche. Ritengo che .i vigili del fuOico com~
piano pienamente (e anche in questa occa~
sione abbiano compiuto) il loro dovere per
evitare i più gravi danni dell",incendio. Certo
è che vi è stato un ritardo nell'arrivo delle
autoscale che forse avrebbero potuto evitare
la morte delle tre persone. E questo ritardo
è stato causato essenzialmente dal fatto che
si è dovuto chiedere, dopo un primo inter~
vento, altri mezzi alla caserma centrale, mez~
zi idonei ,per soccor,rere le persone che si tro-
vav,ano nell',interno dell'albergo.

Dunque Ia questione del servizio antincen~
dio nel nostro Paese, e quanto riguarda il
corpo ,dei vigili del fuo,co, deve essereconsi~
derata sotto tre aspetti: prima di tutto dal
punto di viista dei mezzi, in secondo luogo dal
punto di vista degli uomini, infine dal punto
di vista del,decentramento del servizio.

Qual' è oggi infatti la situazione? Non è h
prima voHa che nel Parlamento si solleva ta~
le questione. In quali condizioni SI trovano le
attrezzature dei vigiLi del fuoco? Essi dispon~
gono in tutta Italia, ed anche nei grandi cen~
tri urbani, di mezzi ormai largamente supe~
rati perchè antiquati, mezZli logoraki dal lun~
go servizio, mezzi che nisalgono ancora ai
residuati di guerra ,dell'A.R.A.R., che furono
a suo tempo riadattati, ma che Ù'gginÙ'n ser-
vono più per un celere rntervento, al fine di
evitare più gravi danni. Si >èmolto J.ontani
dal possedere mezzi veloci, 'potent:i, manovra~
bili che oggi si ,richiedono per svolgere un
servizio adeguato per un Paese come il nostro,
con le città che abbiamo in Italia.

A quanto sappiamo, solo le caserme cen~
tral:i dei capoluoghi idiproViincia dispongono
di una attrezzatura completa, ,per svolgere
un'efficiente servizio: autopompe, autÙ'scale,
autoambulanze, schiumÙ'geni, e via dkendo.
Tutte le a1tre caserme (e in Italia ve ne sono
seicento.) non dispongono di questa attrezza~
tura: chi dispo,ne dell'auto pompa manca del
res'to e, quando capita un incendio, se si è
vic:ini alla caserma centr,ale, i vigili del fuoco
possono accorrere con i mezzi necessari e ra~
pidamente, ma se l'incendio è avvenuto lon-
tano, malgrado la buona vÙ'lontà e Io spirito
di sacrificio del Corpo, i vigili arrivano con
quello che hanno e poi debbono chiedere il

m8lteI1iale ad altre caserme e si ,debbono poi
constatare fatti come queIIi avvenuti all'al..
bergo Ambasciatori Idi Roma.

Eppure di questi fatti ne capitano ogni
giorno. Ho avuto occasione di parlare con al-
cuni competenti in materia, facenti parte del
Corpo, i quaIi mi dissero che tutti i giorni
cap'itaho episodi in cui il vigile è costretto
ad esporre la prQpria vita per mancanza di
mezzi atti a rispondere alle esigenze del sini~
stro; in caso contrario sii tarda a compiere il
servizio come dovrebbe essere eseguito per il
bene della gente, che può essere colpita dal si-
nistro stesso. A volte in questi casi, come P
successo ,anche per l'Hotel Ambasciatori, la
popolazione se la .prende con i vigili del fuoco,
con i militi, con 'questi uomini che mettono
a repentaglio la 10,1'0Vlita (per il bene ,della
società; essi sono i primi a ,soffrirne. Io sen.
tivo con quale rammaricÙ' essi descrivevano
certe situazioni nelle quali si sono trovati e
non hanno ,potuto fare tutto quanto sarebbç
stato necessario per mancanza dei mezzi
adatti. Essi Ù'ffrono la vita, ma questo non
bas,ta. Bisogna che ,siano attrezzati come ri-
chiede oggi questo servizio.

~

Tale insufficienza quantitativ,a e qualitativa
degli strumenti deriva non tanto dalla esi~
guità ,di fondi dati dal Governo per attrezzarg
il Corpo, ma sopr,attutto dalle spese foIIi,
sconsiderate, che sono state fatte in questi
anni, spese che il Governo non ha sufficiente-
mente controllato e i cui autÙ'ri non ha pu-
nito. ,Si dice che dal 1949 al 19158si ,sia seguita
una politica di sperpero dei. sOlIdi.Mi è stato
raccontato che la scuÙ'la cent,mIe ha una sede
veramente impressionante dal punto di vi-
sta dell' eleganza, dei marmi dei saloni e nelle
scale, nella lussuosità. Mi è stato detto che
sono stati acquistate in questi anni un'infinità
di automobili Flaminia, Giu~ietta Alfa Ro-
meo, Fiat 1400 : t3l1imacchine non servono al
servizio e, mentre mancamo le autorpompe, si
hanno le auto lussuose ,che servono agli alti
funzionari e agli ufficiali del Corpo e alle loro
famigliie. Mi si è raccontato che l'ex direttorE'
generale del C'arpa, generale Picche, si sia
fatto costruire un pulmanndotato di salot~
to, di 'stanzino da bag.no, di tutti ,gli altri
confort, pulmann che è costato 20 milioni di
lire al Corpo.



Senato della Repubblica III Legislatura,~ 7241 ~

10 LUGLIO 1959155a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

È evidente che con queste spese si è man~
cato di ,provvedereag1i strumenti necessari
per svolgere i serv:izi. Io vorrei ,che l'onore
vale Presidente del Oonsiglio controllasse
queste cose, ,perchè hanno sollevato lo sdegno
non 'soltanto di quanti le conoscono ~ e pur..

troppo sono pochi ~ ma soprattutto dei mi.
liti. Doppio sdegno: primo per queste spese
Ipazze ed inutili, secondo perchè quesLe spese
impediscono di provvedere al necessario per
lo svolgimento del servizio.

iPr,oblema degli uomini. Pier il Corpo del vi~
gili del fuoco vige ::tncora la legislazioYJe fa~
scista, cioè essi sono ancora regolati dalle
norme elaborate durante il periodo fascista.
Essi sono ancora genericamente considerati
personale non statale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, quindi sono ancora in una po~
sizione in cui non godono dei vantaggi, che
oggi con il progresso e con le lotte dei 1a~

vorator.i e degli statali, si è riusciti ad oLtene~
re nel campo della previdenza, della assisten~
za, delle condizioni economiche e dei rapporti
di lavoro.

I vigili del fuoco, sano ancora in una posi.
zione incerta e solo gli ufficiali sono conside-
rati a tutti gli effetti degli statali.

N an è possibile che un Corpe così beneme~
rito, e che compie ogni giorno dei sacrifici.,
un Corpo per apparLenere al quale s,i den
conoscere un mestiere e chi vuoI essere vigile
del fuoco deve avere dei requisiti [fisIci di pri~
ma piano, deve possedere la patente di gui~
da, deve avere un grado di intelligenza e di
calpacità tale da poter affrontare nei momen~
ti più difficile, autonomamente, la situazione,
saperla risolvere, deve avere 'quel grado di
spirito di ,sacrificio da pater anche sacrificare
la viita, se ciò è necessario, per salvarne altre,
non è possibile, dicevo, che si possa lasciar~
un Corpo così benemerito, casì neceS'sario e
così utile in una condizIOne di trattamento.
economico dei peggiori di tutti i lavoratori
italiani della Pubblica Amministrazione.

,se si 'pe'nsa, onorevole Presidente del Gon~
siglio, ,che lo stipendio pensionabile dei vigili,
quindi dei 9 decimi dei di,pendenti del Corpo
esclusi g1i ufficiali e il personale amministra~
tivo, si aggira sulle 32.000 lire iniziali che poi
vanno aumentando lentamente, si capisce in
quali tristi condizioni economiche si trovino

gli appartenenti al Corpo. Inoltre non biso~
gna dimenticare che quando un uomo va a
fare il vigile, ha già una certa età perchè
deve avere tutte quelle qualità e quei requi~
siti che sono richiesti per a,ppartenere al Cor~
po. Le pensioni dei vigili non superanO' le
28.000 lire, e questo è davuto a due questioni,
perchè in primo luago il vigUe riesce rara~
meme ad aumentare di grado: infatti salo
il 10 per cento riesce ad a~rivare al grado
di sottuffic,iale, e ciò fa sì che anche la pen~
sione sia bassa, in secondo luogo per,chè il
vig.ile viene collocato a ripaso a 50 anni, e
quindi ,anche la maturazione dei dir,itti a pen~
Rione resta bassa.

V,i sono i cosiddetti vigili «volontari can.
tinuativi », che vanno in pensione con una
anzianità di servizio intorno ai 18~20 anni.
Ora questi volontari continuativi hanno la
pensione dell';LN:P .S. 'e il loro trattamento
di quiescenza (di questi vigili che compiono
lo stesso servizio degIi altri, ma che per una
vecchia legge fascista di strutturazione non
vengono considerati permanenti) si aggira in-
torno alle 13~14.000 Ure.

Ci sono poi i cosiiddetti giorvani « valontari
temporanei» con un rapporto ,d'impiego di
scadenza semestrale. Ogni ,6 mesi il giovane
che entra nel Corpo dei vigili viene ad essere
sottoposto al pericolo di perdere la ocwpazio~
ne, ogni 6 mesi infatti gli si deve rinnovare
il contratta di arruolamento, e questi ginvani
non sono nemmeno coperti dall'assicurazione
'soc,ia~e'per ,ia primo periado del 1011'0.servi~
hio, perchè pur essendo iscritti aTl.N.P.S., .lo
l'stituto richiede, per conferire la pensione
di invalidità o in casa di morte, almeno cinque
anni di versamienti. Q,uindi se questi giavani
nel primo periodo del loro servizio (e tenia~
ma presenti i pericoli che 'corrono.) se in que~
di cinque anni, in questo primo periodo re~
stano mutilati a muoiono, i familiari o loro
'stessi, se mutilatI, non hanno diritto a pen~
sione. Ecco, signor Presi,dente del Consiglio,
l'aspetto grave del problema, che sembre~
l'ebbe addirittura incredibille, ma che pur~
troppo, come lei ben sa, si presenta propr'io
in questa maniera. Parrebbe di non dove,l'
credere che in questa nostra società, in un
momento in cui si cerca di migIiorare le
condizioni di tutto il Paese, un settore tanto
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importante ,di lavoratori versi ne'lle candi~
zioni che ho descritto brevemente.

Onorevole Presidente del Consiglio e M,ini~
stro dell'interno, occorre adeguare gli orga~
nici alle esigenze effettive del servizio, sist€:
manda in primo luogo i volontari continuaLi~
vi o temporanei, che rappresentano fino al 40
per cento di tutto il C'orpo, cioè qU3.isi la me~
tà. La forza permanente del Corpo nazionale
dei vigìlì del fuoco consta di 6.500 unità, tra
30ttuffiÒali vigili scelti, permanenti, vo.lonta~

l'i e cantinuativi; il persanale permanente di
ruolo aJssomma a 4.068 unità, mentre il per~
sonale restante viene qualificruto come volon~
tario in servizio continuativo o temporaneJ.
Tale forza è integrata da ,circa 1.200 vigili
ausiliari di leva, che prestano il servizio mi~
mare nel Corpo dei vigiili del fuoco. Poichè
i posti di guardia fissi, in tutto il territorio
nazio.nale, sono circa 600, e tenuto conto della
necessità di suddividere il personale in due
turni di 24 ore ciascuno, 'Onde assicurare al
servizio ,la necessaI1ia continuità, ne consegue
che la media per le presenze per ciascun posto
di guardia fisso, non supera giornalmente le
6 o. 7 uniltà, le quali agli effetti pratici devono
essere ridotte in d1pendenza di malattie, li~
cenze, rlIposli straordinari, eccetera.

Ora, 6 a 7 vigili, per di più eventualme,nte
ridotti di numero per licenze o malattie, rap~
presentano una forza non sufficiente a ri~
spondere alle es\igenze dei sinistri a cui deb~
bono far fronte i val'i posti di guardia. Ecco
perchè è necessaria sistemare e riordinare il
Corpo, dando in primo luogo ai vigìlì del fuo~
cooquella condizione economi0a, previdenZiiale
e giuridica cihe possa permettere loro di svol~
gere il servizio con maggiore serenità; così
come è necessario decentrare ma'ggiormente.
creando più posti fissi, aumentare il numero
degli ap:partenenti al Corpo e fornire ad esso
l'attrezzatura moderna, dI cui hanno bisogno
per poter svolgere con maggiore effi'CÌenza il
servizio.

Raccomandiamo perciò ai colleghi ed al
Presidente del Consiglio il nostro o.rdine del
giorno, affinchè si dia un rapido accoglimento
alle aspirazioni di ,questa benemerita cate~
goria, s!istemando in nuovi organici tutto il
perso.nale volantario, ,salvaguardando il ca~
rattere clivile del servizio del COI1po,secondo

la sua lunga tradizione. In tal mO'do, onore~
vorle Presidente, si assicurerà quella mag~
g'lOre efficienza che le esigenze deI nostro Pae~
se richiedono in questo impartante servizio
nazionale. (Applausi dwlla sinistra).

Presentazione di dise,gno di legge

T U P I N 1, Ministro senza por'tafoglio.
Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Né ha facoltà.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Ho l'o.nore di presentare ,aI Senato, a nome
deI Ministro di grazia e giustizia, il seguente
disegno di legge:

« Estensione ai sottufficiali del Corpo de1gli
agent1 di custodia dell'iindennÌità speciale
prevista dall'articolo 32 della ,legge 31 lu~
gIio 1954, n. 599» (618).

P RES I D E N T E. Do at,to all'o.nore~
vole Ministro senza portafoglio della presen-
tazione del1pr'edetto disegno di legge, che sa~
rà stampato, distribuito ,ed assegnato alla
:Commissione competente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Caruso, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà a,D'che l'ordine
del giorno da lui presentato insieme con i
senatori Granata, Gianquinto, Pessi e Gra~
megna. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

impeg.na il Governo a prendere senza in.
dugio tutte le iniziative necessarie per la tu~
tela ed il pieno rispetto dello ,statuto della Re.
gione siciliana ed intanto fa voto. perchè, in
oes,e'cuZiio.nedelle norme dello Statuto sicilial~o
tuttora vigente, venga ilndetta la seduta co~
mune delle due Camere per procedere alla
nomina dei giudici mancanti nell' Alta Co,rte
della Regionesidliana ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Ca~
ruso ha facoltà di parlare.

C A R USO. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro, basterebbe
considerare il fatto che nelle due sedute che
sono state tenute nella giornata di ieri si
intendeva esaurire il dibattito sullo stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in~
terna per convincersi come il Governo ormai
pretende di ridurre le discussioni sui vari
stati di previsione ad una mèra formalità
di approvazione priva di ogni e qualsiasi con~
tenuto.

T U P I N I, Ministro senza pDJ.tafoglio.
È prerogativa del Parlamento parlare e il
Governo è a disposizione del Parlamento.

C A R USO. D'accordo, ma la maggio~
ranza impone l'ordine dei lavori e noi siamo
costretti a subire in questo caso l'imposizione
della maggioranza.

Del resto, l'incredulo ~ nel caso in cui
ancora qualche incredulo ci fosse ~ ha su~
bito ,la conferma delle mie aiflermazioni dalle
stesso stato di previsione della spesa che 10
abile collega relatore, senatore Picardi, no~
nostante gli sforzi fatti, non ha potuto mu~
strare se non soltanto in apparenza.

Qualcuno anzi ha affermato che la discus~
sione potrebbe sintetizzarsi in una delle tan-
te formule di stile alle quali ci ha abituato
la maggioranza governativa. Potrebbe dirsi:
« poichè nulla è cambiato è tutto è allo stu~
dlO come per il passato, ci rimettiamo ai di~
battiti precedenti» e chiudere così la discus~
sione generale, passando ad ascoltare il di~
sco della maggioranza della Commissione e
del Governo sugli ordini del giorno, e cioè
« la Commissione è contraria », «il Governo
non può accettare ». Non ci sarebbe neces~
sità di ricorrere agli esercizi provvisori e
manderemmo tutto e tutti permanentemente
in ferie.

Tanto il Governo continuerà a negare di
essere sordo ad ogni istanza, continuerà te~
stardamente ad ignorare anche i problemi
più urgenti e la maggioranza governativa,
dopo la solita dichiarazione di voto e l'elogio
di prammatica del collega senatore Zelioli

Lanzini, continuerà a votare la fiducia aval-
lando, anche se non convinta, la disastrosa
politica della Democrazia cristiana.

Onorevoli colleghi, a che vale ripetere che
il vigente testo unico delle leggi di pubbli~
ca sicurezza è compressivo della libertà per-
sonale dei cittadini anzichè esserne il tuto~
re '? A che vale ripetere che detto testo unico
è tutta una fioritura di illegittimità costitu~
zionali? A che vale ripetere che esso è la
espressione di un regime di polizia che non
può essere tenuto in vita in un Paese come
il nostro che, ai sensi dell'articolo 1 della
Carta costituzionale, è una Repubblica demo-
cratica?

A che vale, egregio relatore, augurarsi che
Isi provveda nel più breve tel11!Popossibile
all'emanazione di un nuovo testo unico delle
leggi di rpubblica sicurezza che 'riguardi e di~
sciplini tutta la materia, quando l'augurio da
più di dieci anni ininterrottamente formuh.
to nei due rami del P.arlamento, in tutte 10
occasioni, che non SiOnopoche, è rimasto Ilet~
tera mOI1taper la cocciuta resistenza opposta
dai diversi governi democr.atiai cristiani suc~
cedutisi nel tempo? A che vale ricorrere pe~
riodicamente, in ogni diiscUiss:ionedello stato
di previsione della 'spesa del Ministero del~
l'iinterno, alla gesuitica affermazione di au~
gurarsi che venga provveduto nel più br.eve
tempo possibile alla I1iforma delle leggi di
pubblica sicurezza quando ,si sa che da parte
del Governo non s'intende provvedere, in
quanto si vuole continuare a comprimere la
libertà degli italiani, si vuole continuare ad
impedire ogni manifestazione di pensiero che
non sia conforme alle di,rettive del partito di
maggioranza, si vuoI continuare a garantii re
e premiare i soprusi e gli abusi che ogni gior~
no di ,più v.engono fatti in danno di quelle or~
ganizzazioni politiche 'e sindacali non lige agli
ordini di scuderia governativi, '0 che non si
uniformino alla voce dellpadrone.

A questo rproposito, a ,proposito cioè degli
abusi lilleciti penali perchè l'onorevole Pre~
sidente del Consiglio nella risposta non parJi
di affermazioni gener:iche e vaghe, desidero
ricordargli quanto è stato oggetto di inter~
rogazioni formulate daH'onorevole Pezzino
nell'altro ramo del P.arlamento lin merito alla
disaffissione disposta e fatta eseguire dal



Sen,ato della; Repubblica ~ 7244 ~ III L(JIgislatura

10 LUGLIO 1959155a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

brigadiere dei carabinieri di Paternò di un
manifesto della Camera confederale del la~
voro di Catania del quale non era stato di~
spasto alcun ,sequestro da parte delle auto~
rità competenti.

Mi ,è stato ,riferito, anarevole Pre,sidente
del Cansiglio, che della denuncia presentata
all'autarità giudizial'ia a carica del 'predetta
brigadiere dei carabinieri non si ha natizia
mentre 'pare che sii sia pravveduta alla di lui.
promazione. 'sapere ed avere natizlia su que.
sto avvenimenrtJa io creda sia mlO diritta. Del
resta, anarevole Presidente, trasferimenti di
brigadieri dei ca:mbinieri se ne ,sana avuti.

!Si è avuto il trasferimentO' ,del brigadiere
dei ca~abini,eri Fatuzza dal c'OrnandO'della
staziane dei carabinieri di Catania a quello
di Oamparatanda etnea.

Il trasferimentO' di ques,ta brigadiere ha
origine dal fatta che egli ha deposto il vera
cantrariamente a quanta si pretendeva da
parte della direzione pravinciale catan8SC
della Demacrazlia Cristiana. L'episodiO' che io
le rkarda, onorevale Presidente del Oansig~lia,
mi rigual'da personrulmente e si riferisce al
fatti avvenuti nei ,lacali della Corte d'Appella
di Catania in accasiane della presentazione
delle liste dei candidati alla Camera dei depu~
tati per le eleziani del 25 maggio 1958. Si
valeva che il brigadiere Fatuzzoaffermasse
il falso, Clioèche desse la possibilità di far
dirchiaI1are innocente il Tea e rea l'innocente.

Ache vale ripetere 3mcara che il popalo
è stanco del regime delle clientele adottato
dalla classe palitica dil1igente, se, no,nastante
i casi denunCliati, alcuni dei quali damorasi,
gli uamini responsabili di Gaverno cantinua~
no a negare l'esistenr.a di un malcostume po~
litico divenuta intollerabile, 'cantinuano a ne~
gare la discrimina~iollre dmperante in casì
larga scala da essere divenuta uno scandal'}
nazianale?

Co,ntinuerà lei, ono;revo.le Prresidente dei
Cansi,gLio e Ministro dell'interno, a negare
che esisto,na ,più pesi e più misure per gli
ital'iani?

Continuerà a negare che l'interpretaziane
delle nOl'ille giuridiche, morali, del castume

~i,ene fatta dalle Autarità dipubb1ica sicu~
rezza secanda la fede palitica e la stata so~
ciaIe dei cittadini, ai quali le norme stes~e
vanno applicate ?

A questo rpunto iO' desidera saddisfare il
debito di una r,isposta davuta al senatm'€
M/anni, ,che sempre più ammiro ed appre7.ZO
e che mi dispiace di non vedere nell' Aula:
ma lo so impe~nata in Commissiane. Egli ier,i
nel sua interventO' ha denunziata l',impravvi~
saziane, alla quale ,era stato, io ,pensa, co~
stretto per interrampre il saliloquio di questo
settore. Jmprovvisaziane che ,loha tradito, fa~
cendagli affermare che a tarto da questi ban~
chi i,l collega IMiinioed il ,collega Busoni ave-
vano affermato, seco,nda lui 'quasi calunnio~
samente, che il Governo democristiana è ,suc~
cube e ,sobordinato ai valeri della Chiesa cat~
talica e ha ritenuto di pater confutare le pro-
ve da questi banchi addotte, aff,ermando che
leggittimamente la Chiesa, ritenendO' e ve~
denda nella Democraz:ia cristiana il Partito
che può difenderIa, ~li si schiera a fiancO' e
lo approva senza candizianarne l'indirizza e
senza richdederne ,subordinazione. Invitava
'perciò i senatori di questo setto,re ad essere
più Iealli nei 100rointerventi e a non lasciarsi
andare neUe gratuite affermazioni.

'Oggi i'0 nan passo non confermare quanto
ieri venne denunCliata dai senatori Minio e
Busoni e ad avallare la mia conferma chiedo
l'ausilia del Concordato che, ai sensli dell'ar-
tico,la 7 della Costituziane, regola i rapporti
tra lo Stato e la Chiesa cattolica.

Potrei riprendere le argome'l1tazionli ad~
datte dal senatore Minio iper chiedere al Go~
velma e al senatore Manni se ritengono che
slia ,stata data esecuzio,ne alle norme conte~
nute negli articali 16 e 17 delConcardato,
cioè se sono state revisionate le circoscriziorui
delle Diocesi (articola 16), se la riduzione
delle Diocesi via via che Siisono rese vacanti
sia stata operata in modo da corr:isrpondere al
numero delle provincie italiane ( articolo 17),
Se tutto ciò non è stato fatta, anzi se si è ve-
rÌ<ficato il contrario, o,s'sia un aumento delle
Diocesi.
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue C A R U iS O) . Si vuole dunque
ancora sostenere che la Chiesa cattolIca non
abbia un peso sul Governo democristiano'?
Che cosa ha impedito ai vari Governi demo~
cristiani che si sono 'succeduti nel tempo di
eseguire o di fare eseguire il Concordat0 se
non la subordinazione del Governo nazionale
ai voler,i della Chiesa cattolica? Ma vi è di
più, vi è l'rnibizione contenuta nell'articolo
43 del Concordato ,stesso, inibizione fatta al ~

l'Azione cattolica di svolgere ogni e qualsiasi
attività politica, cosa che invece, sia l'Azione
cattolica, sia le organizzazioni dipendenti, co~
me i Comitati civici, regola,rmente fanno, ben
protetti da quella polizia che è sempre pronta
ad interv,enire e a manganellare quando si
tratta di operai che scioperano per delle le-
gittime rivendicazioni.

Onorevole relatore, vogliamo leggere insie-
me l'articolo 43 del Concordato? «Lo Stato
italiano ,riconosce le organizza7Jioni di,penden-
ti dell' Associazione cattolica i,taliana in quan~
to esse, come la Santa ISede ha disposto, svol-
gano la loro attività al di fuori di ogni par-
tito pollitico ». L'Azione cattolica in Italia
svolge o no, onorevole Ministro Tupini, azio~
ne ,pol,itica? Affianca o no la Democrazia cri-
stiana durante le competizioni elettorali? A
Catania nelle ultime competizioni elettorali
per l'elezione del Parlamento regionale si-
ciliano, il professor IMedi interveniva e parla-
va da un 'paleo con le insegne dei Comitati
civici e 'parlava in nome e per conto della
Democrazia cristiana.

Per continuare a negare ciò, onorevoli si-
gnori del Governo, siete ten uti a chiarire, a
spiegare, ad illustrare al ,sena,to il significato
e la portata delle dichiarazioni irese dall'ono-
revole T,ogni nella sua qualità di componente
del Governo ;in un convegno di srndaci demo-
cratici cristiani tenutosi a Catania nel mag-
gio scorso, in occasione della competizione
elettorale. Eogli informava (mi sia conside~

rata l'espressione poco parlamentare,) spu-
cJoratamente la popolazione s:iciliana che il
Governo della Repubblica era venuto nella
determinazione di negare 0Ontributi, aiuti,
benefici, opere ,pubbliche a tutte le ammini-
strazioni comunali e provinciali non rette dal-
la Democraz,ia Cristiana.

Se l'onorevole Presidente del Consiglio vo-
lesse darmi chiarimenti in merito, io accetto
una sua risposta. Egli è venuto in Sicilia, e
Iprecisamente a Catania, a reclitare la sua par-
te subito dopo, e non ha sentito il dovere di
smentire 'pubblicamente le affermazioni del
Ministro Togni, dando così prova e conferma
aHe afferma~ioni stesse che non poteva non
conoscere data la larga eco che esse avevano
avuto sui quotidiani locali, legati al suo p'ar-
tito.

Se è vero, come è vero, e si desume dai
147 mila voti persi i,n Sicilia dalla Democra-
zia Cristiana, pari al 14,7 per cento dei voti.
democratici cristian1i, che r'intimidazione è
stata respinta dai siciliani, dimostratisi nean-
che tanto sensibili ai decreti del Santo um~
2Jio,la gravità dell'affermazione fatta da un
uomo di governo rimane, ed una precisazion~\
in merito si ,impone al Presidente del Con~
siglio, Ministro dell',interno, cui ne incombe
l'obbligo.

Così anche sul Presidente del Gons,iglio va
posto l'onere di chiarire ,e spiegare ,al Se~
nato il significato e la portata den',assicura~
zione fatta dall'onorevole Scelba ai siciliani
nel 'suo comizio di apertura deBacampagna
elettorale, tenuto a Gatal1!ia, con la quale a~
sicurazione si intendeva tranquillizzar,e l'elf't-
torato sici,liano, nel senso che, da quel mo-
mento in pO'i, il denaro pubbliico sarebbe sta..
to sacro. Da quel momento in Ipoi!

Dovrà salperci dire l'onorevole Presidente
del Consiglio, Ministro dell'inter,no, se dal-
l'onorevole iScelba,con quell'espressione: « cIa
quel momento ,in poi » si l'Iiconosceva espli-
citamente che del denaro pubblico, fino allora,
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si era fatta scempia, Se ne era usata ed abu~
sata.

La sua predsaziane, la pllecisaziane del
Gaverna è necessaDi,a per tranquillizzare, ca~
munque per i,Uuminare la Naziane e non la sa~
la papolaziane sicHiana, la 'quale nan può nan
essere rimasta scassa da quanta ha appresa,
prima e durant,e la campetiziane elettarale,
da tutte le fonti, dal rkordata camizia del~
l'anarevole S'celba, come dagli scritti del~
l'egregia collega anarevole senatare Sturzo,
nei quali sii è parlato di ca,ndidat,i democri~
stiani dai panni sporchi. EI questa si è ap~
presa anche dall'anorevale Anfusa, dal ca~
municata stampa del Piresidente del:l'amlITli~
mstraziane pravinciale di Catania, professar
Orazia Candarelli, manarohka, i,l qua,le, di~
vel1luto capo dell'amministraziane, una volta
estrameslsi i democristiani, fece un camQ1ni~
cata stampa dal quale abbiama appresa che
erana stati licenziati ben 48 cantanieri stra~
dali, in precedenza assunti da]ll'amministra~
ziane democristiana, in quanta assunti tra
avvocat,i, prafessori, diplamiati, tutti amici,
tutti galappini alcuni anche sindaci dema~
cristiani, e nes&una di l'Oro aveva ma,i esple~
tata le funziani per le quali era stata as~
sunta.

E vi erana le fanti inesauribili degH. ora~
t'Ori dell'Unione cristiana...\sociale, tutti ex de~
mocristiani, tutti cattalici di indiscussla fe~
de: Milazza, Carraa, Si,gnarini, Majorana,
tutti accusavana di malcastume i maggiari
esponenti siciliani della Democrazia Cri~
Istiana.

EI che caBa~ci dirà J'anorevale Presidente
del \Cansiglia in merita ai l'i'sultati dell'in~
chiesta sull'ammini'straziane dell'ente di ri~
farma agraria siciliana, inchiesta candatta
rla un illustre magistrata, dal dattaI' Merre,
già prima presidente della Carte d'appena
di P,alerma. Infarmerà il Plresidente del
Cansiglia il Senata sull'allegra aITl1ll1;inistra~
ziane dell'avvocata Cammarata e del prafes~
sal' Zanini nata esponente del,l'Aziane Cat~
talica di Palerma, dacente dell'UniveI\sità
cattalica di Milana? Dirà che gli acquisti
fatti dall'E.R.A.8. di terreni sterili, nan
s'Oggetti a trasfarmaziani per un prezza
quadrupla a quella reale sana stati eff1ettuati
per l'attuaziane della rifarma a,graria sic,i.

liana, a per favarire i vendital1i che erana
campanenti della stessa Consiglia di ammi~
llistraziane e partecipavana alle stesse de~
Ebere?

A tanta, anarevale Presidente del Cansi~
glia, la Democrazia Cristiana è arrivata in
Sicilia, canvinta carne era di essere pratetta
dal potere della c'Osa pubblica lacale e inca~
raggiata dall'aziane del Governa centrale.

Diversamente nan si spiegherebbe l'in:cre~
dibile natizia che abbiama appresa prapria
ieri a mezzo della stampa in merita all'im~
pugnativa da lei, anarevale Presidente del
Gansi,glia, interpasta avversa il decreta del
Presidente della RJegiane siciliana del 26
aprile ultimo scarsa, riguardante Fannul~
lamenta degli atti relativi alla cancessiane
delle ,aoque demaniali regionali aWA'zienda
idraminerale :PozzHlo.

Paca fa l'anarevale Paratare, che gade la
stima di tutta il Senata, nei canidai di Pa~
lazza Madama diceva che corne siciliana si
vergagna dell'affare Pazz,Hla, a propas'ita
del quale aveva espressa al Governa il sua
diss,enso per essere questa intervenuta in un
affare veramente non chiara.

P R E, S I D E N T E. Senatare Garusa,
la pregherei di nan riferire in Aula discarsi
amichevoli, avuti can i suai calleghi. Q1uesta
è contraria ai nostri usi.

C A R USO. Chieda scusa al Pre,sidente
6d al Senata...

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. E al sena~
tore Paratore!

C' A R USO. E al senatare Paratare in
particalare ...

P R ]TIS I D E N T E. Lasci che s,ia il
senatore Paratare ad esparre Ie praprie api~
niani.

C A R USO Se il senatare Paratore
fasse in kula, nan farebbe che canfe'rmare
quanto ho detta, perchè il sua sdegno era
tale che certamente la porterebbe a canfer~
mare in Aula quanta ,amkhevolmente ave~
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va detto, non essendo io peraltro il solo
siciliano che con lui partecIpavo al collo~
qUIO.

P RES I D E N T E. Senatore Cal'1uso,
non ne dubito; ma il senatore Paratore non
hn bisogno di interpreti.

C A R USO. Comunque io non mi spie~
go come un uormo della sua correttezza ono~
revole Segni, pos,sa essere giunto fino al
punto di procedere all'impugnativa che io
lamento.

S E G N I, Presidente del CO'nsigln'odei
minist1-£ e Minist1'o dell'interno. È un di~
}'itto del cittadino ricorrere wll',autorità giu~
diziaria.

iC A R USO. È un diritto del cittadino
neorrere all' Autorità giudiziaria, ma credo
che sia un dovere del Presidente del Consi~
glio nOin cercare di avvallare fatti, che co~
me vedremo, hanno indignato l'opinione pub~
blica siciliana e indigneranno tutta l'opinio~
ne pubblica italiana.

Ho il dovere allora di informare il Se~
nato della Repubblica che l'operaz'ione Poz~
zillo venne varata con le seguenti modalità.
Il 26 gennaio 19,58 l'onorevole Barbaro Lo
Giudice, noto esponente catanesle deUa De~
mocrazia Cristiana, Qiuale assessore alle fi~
nanze della Regione siciliana, non tenendo
in alcun conto del preciso divieto postogli
dall'Assemblea regionale, approvava tele~
graficamente, onorevole Presidente del Oon~
siglio, la delibera deHaconcessi,one vellfben~
naIe dello sfruttamento delle acque minerali
Pozzil1o ad una società dominata da privati
industriali, grandi elettor,i Old addirittura
hnparentati con esponenti della Democrazia
Cdstiana catanese. Gli amici dell'onorevole
Bar:baro Lo Giudice avrebbero corrirsposto
alla Regione un canone annuo di 10 mHioni,
mentre altri gruppi privati già in prece~
denza si erano di'chi,arati pronti a corrispon~
dere un canone di '50 miUoni, assicurando
la serietà deU'off,erta con un depos1ito di ben
200 milioni.

EJbbene, inspiegabHmente, di fronte a due
off-erte, una di 10 milioni ed un'altra di 50

milioni, l'onorevole Barbaro Lo Giudice, ne]
gIrO di tre giorni, telegraficamente, con le
modalità che ora vedremo, ebbe 3id accettare
l'off1erta di 10 milioni e non quella di 50
milioni.

È vero che vi fu una mediazione di 2 mi~
lioni per l'avvocato Succi, assessore demo~
crist,i,ano del Comune di Catania; è vero che
vi f,u l,a sovvenzione, sotto forma di pubbli~
cità, di un giornale dell'onorevole Vito Sca~
glia, democratico cristiano, catanese, e di
altro giornale che pare sia di prorprietà
dello s,tes,so onorevole Barbaro Lo Giudi.ce;
ma, nonostante tutto questo, «l'aff:are Poz~
zilla », così come è passato a,lla storia, non
,convince nessuno. Tanto vero che, eostitui~
tosi il Governo di unità autonomistica ~

che si è costit'llitocon l'impegno di portare
avanti il processo di moraHzzaziol1e in tutti
i settori délla vita piubblica ~ si sollecitò
un parere del Consiglio di giustizia ammi~
nistrativa, nel quale parere, onorevo.1e Plre~
sidente del Consiglio, furono espost'i dal
nms,simo organo amministrativo i seguenti
motivi di pubblico inter-esse per l'immediato
annuI1amento della concessione in oggetto,
cioè per quell'annullamento che lei, onore~
vole Segni, ha contes'tato e vorrebbe cont,i~
nuare a contestare. Il SIUOsorri,s-o, onorevole
Presi,del1te del Consiglio, non serve e non
aiut'a a superare l'ostacolo del parere espres~
S(I dal Consi~lio di gius.tizia ammini,strativa
per la Regione sici.1ial1a.

EJeeo i motivi: 1) la necessità di evitare
il gravi'8simo preg,iudizio economico arre~
cato all'amminisb:~azione della Regione dalla
esiguità del canone di affitto corrisposto dalla
società concess-ionaria; 2) la necessità d,i
reintegrare la fiducia negli organi den'am~
mini,strazione; 3) la necessità di ovviare allo
stato di grave di~agio determinatosi nella
azienda ins,ieme alla costituzione della sa~
cietà.

Ma vi è di più nel parere espresso dal
Consiglio ,di g,iustizia amministrativa della
Regione siciliana: vi sono i motivi di i11e~
gittimità della concessione fatta dall'onore~
vole Barbaro Lo Giudice. Si dice infatti che
non era stato ri.chiesto il prevEmtivo parere
obbligatorio pe,r legge.
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Un'altra spiegazione che ritengo sia da
lei dOViuta, onorevole Presidente del Consi~
gli o, attiene alla manifestazione effettuata si
,in Catania il 2 giugno 1959 per l'annuale
ce'lebmzione della Repubblica. Io le chiedo:
è stata una manifestazione uffiCÌ'3Ile,o una
manifestazione del parUto deUa Democrazia
Cristiana? Chi ha paga,to le spese non in~
diff1el1enti alle quali si è andati incontro?
Questo le chiedo per dissipare ogni legittimo
dubbio sorto nella mente dei cittadini cata~
nesi i quali da un tipo di manifesto murale
hanno appreso che si trattava di una mani~
fe&tazi'One ufficiale con la partecipazione del
Sott'Osegl1etario ana Presidenza de,l Consi,gHo
'OnO'revoleMagrì, mentre da altri manif'esti
v,cnivano invitati ad ascoltare il comizio che
l'onovevole Sottosegl1etario Magrì avrebbe
tenuto per la Democrazia Cristiana.

Il fatto ,aoquista maggiore gravità se si
cons,idera che per ottenere luna più larga
pavteC'Ì'pazione di pubblico, che em molto
s:caJ:1saanche nel suo comiz,io, onol'evole Pre~
sidente del Consiglio, la Democrazia Cri~
stiana cercò di far ruotare questo oomiziO'
snll'asse di un complesso folclodstico e co~
me pilastri a sostegno di es,so v,i erano la
Nilla Pizzi nazionale e AureHo Fierro. Per
,cui il Sottosegretario alla P,res,idenza del
ConsigM'Odoveva portare la voce ufficiale del
GO'verno della Repubblica mentre il com~
p]esso folcloristico si es,ibiva in una taran~
tèlla napoletana e nell'intel'vaNo tra «Ma~
ruzzella» cantata da .1\1urelio Fierro e l'at~
tesa audizione di «Scapriociatielilo» nell'in~
terpretazione di Nina Piz:òi. È inutile dire
,che il P1ubblico catanese rese giustizia im:pe~
dendo che l'onorevole Magrì, presentato da
Aurelio Fierro,pronunci3lsse H suo discorso
elettO'rale. (Ilarità). L'epi1sodio ha portato
ovunque una nota ,aJ.legra come qui in Se~
nato.

.onorevole signor Presi,dente, onorevoli
colleghi, mi avvio rrupidi'Sisimamente 31:1131con~
elusione. Il mio intervento vuo.le essere ,l'in~
tervento di un padamentare siciliano che
intende portare al Parlamento nazianale il
grido di protesta e di spemnza del popolo
1solano: di speranza nella rinascita, di pro~
testa per la minaocia sempre più grave aNo
iBtituto aut,onomistico al quale il pO'po.losi~

ciliano è legato da forte sentimento e da
sincera convinzione e nel quale vede l'unico,
il solo strumento di rinascita.

I sic,illiani sannO' che la Democrazia Cri~
stiana è fin troppo sensirbi,le alle press'ioni
esercitat,e dai gruppi del monopolio finan~
ziario ed industriale; hanno ,avvertito i le~
gami esi,stenti tra il Partito di maggioranza
e la Gulf~Oil, i ].egami con la Montecatini,
con la Società gener,ale di elettricità skilia~
na, che gode del.la massima Hbertà di tariffe,
mentre l'Ente siciIiano ,di elettricità, che è
ente deUa Regione, viene boicottato ed esau~
torato. I sici1iani s'anno che appunto per
questi leg,ami il Governo ,della Democrazia
Cds.tiana costituis.ce un grave impedimento
a}'10sviluppo industriale dell'I,soOla,destinata
pertantoO a rimanare zana depressa.

SIB I L L EI. Ma se non lo crede nem~
meno lei ...

C A R USO. Lo credono anche i colle~
ghi della sua parte. Damandi ai colleghi
siÒliani del sua s.ectore ,e V'edrà cosa le di~
cono. Damandi a tutti i cittadini siciliani:
sentirà la loro opinione.

Dopo dieci anni di am:ministraz,ione au~
tonoma democri,stiana, che ha dis:pos,to di
centinaia di mmardi, s,i hanno nell'Isola più
di mezzo milione di disoccupati e di sottoc~
cupati ed un reddito medio individuale in~
ferio.re della metà ,a ,quello nazionale. Nel
triangolo Milano~Genava~Torina H reddito
medioOindividuale s,i avvicina alle 500 mBa
lire .annue; nel triang010 Algrigento~Cru1ta~
ni'ssetta~E,nna è sulle 80 mila li.re annue. « I
sioiliani 'Vogliono colmare ques1ta tragica
differenza », la frase è dell'ingegnere La Ca~
vera, oio.è dell"esponente del Partito liberale
in Sicilia, 'del responsabile del Partito 1i~
berale in Sidl,ia, amico e dirigente pO'Etico
del senator:e Battaglia, che ieri nel suo aml'8~
tico intervento ha cercato di ignorarlo.

Nan si tratta, come da parte del GlOv,erno
e della stamlpa governativa si vuole br
credere, di male inteso spirito regionaHstioca;
non si tratta di separatismo, si tratta di tu~
telare gli interessi siciliani, di gamntire lo
sviluppo dell'IsoOla, che si intui,sce pregiudi~
cato daHa determinazione del slua Govemo,
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onorevole Segni, di rendere la Sicma una
gmnde portaerei inaffondabile nel Mediter~
raneo,così come il professar Medi ebbe a
d~chiarare, ed io lo invoco come testimone...

S EI G N I, Presidente del Consiglio dei
min?:stri e Ministro dell'interno. Il profes~
SOl'Medi è un grande fisico, ma di aviazione
non ne sa nulla.

C A R USO. L'intervento di Medi av~
venne durante la campagna elettorale, in un
comizio in Piazza dell'Università a Catania.
.Egli ha detto questo, e i skiliani sanno che
le portaerei sono uno strumento di morte;
sanno i siciliani che attorno ai c.ampi di
aviazione militari non sorgono industrie e
che l'eventuale processo di industri,alizza~
zione si arresta. I siciliani sanno, onorevo~e
Presidente del Consiglio, che da parte della
Democrazia Cris,ti3ina si V'uole affossare o
quanto meno minimizzare l'autonomia che
essi si sono conquistati. I siciliani solleci~
tana l'esecuzione delle norme dello Statuto
sidIiano tuttora vigente e parte integrante
della Costituzione, per cui confido che gli
onorevoli Presidenti dei due rami del Par-
lamento indiranno la seduta comune delle
clue Camere per procedere aUa nomina dei
giudici mancanti dell'Alta Code .per la Re-
gion e siciliana.

N on vi è siciliano che non sappia che
il Governo democri,stiano si oppone a:lla ri~
soluzione del delicato problema eost,ituzio~
naIe.

È a tutti nota la sua dichiarazione, ono~
revole Presidente del Consiglio, fatta nello
altro ramo del Parlamento con la quale si
è creduto di poter ritenere assorbita l"Alta
Corte per la R,egione siciliana con l'istitu~
zione della Corte costituzionale.

P I C A R D I , relatore. Il Presidente del
Cons,iglio ha risposto alla :Camera.

C A R U ISa. La risposta data alla Ca~
mera credo che v,alga per tutto il Parlamen~
to e per tutto il popolo italiano. L'afferma~
zione a me ,sembra tanto grave in quanto
fatta dal Presidente del Consiglio, uomo di
rilevante cultura gi1uridica. Io dis,sento dalle

sue affermazioni, dissento ,dal punto di vista
giuridico in quanto non spetta al Pre,sidente
del Consiglio ritenere e deddere !Un avve~
nuto inesistente assorbimento ehe non è
stato neppure affermato dalla stessa Corte
,Costituzionale ,con la sentenza n. 38 del
1957, ,la quale si .occupò soltanto di 'ritenere
la ,propria competenza sulla materia dedot~
ia in giudizio, cos]cchJè non ha potuto, nè
poteva determinare gli effetti di una ces,sa-
zione dell'erfficada ,delle norme deNo Statu-
to Idella Regione 'siciliana che regolano il
controllo di legittimità costituzionale ,sulle
leggi deIla Reg,ione siciliana. Del resto ~

da'l,punto di vista politico ~anche uomini
che stanno daLla 'sua parte, onorevole Pre~
sidente del Consiglio (mi rirfer,i,sco all'ono~
revole AIl<disio),hanno dato prova di dissen-
tire da lei presentando nell'altro ramo del
Parlamento lun disegno di legge di attuazio~
ne ,delle norme ,costituzionali sull' Alta Corte
per la Sicilia.

Io ,credo che a questo puntai! Governo
debba essere chiamato a direi chiaramente,
senza riserve mentali, dove vuole arrivare
con ,le sue im:pugnative avverso ai provvedi-
menti del ,Pres,idente della Reg'lione siciliana
e dell'kssemblea regionale sicHia'na. Noi si~
eiliani ,li riteniamo atti che :suonano r,ipetuta
ed intollerabile offesa alle prerogative del~
]'Assemblea regionale e del suo .Presidente,
jìrerogaUve chiaramente sandte dallo .statu~
to. O forse, peggio ancora, dette impugnative
costituiscono un'impudente presa di posi~
z'ione da parte del Governo a 'sostegno di un
manipolo di fedelissimi che 'quanto meno, a
dire dell'onorevole Scelba, hanno comme,sso
non indifferenti errori ? Oi dica chiar,amel1~
te il Governo dove intende arrivare, ponen~
do il divieto all'istituzione ,del Casinò a
Taormina, aumentando così 1.31tensione, di-
vieto amm3!ntato ipocritamente, me lo con-
senta, da una cortina di momlità mentre es~
so è chiaramente rivolto contro l'autonomia
regionale. (l nterTuzione dell' onorevo.le Se~
gni, Presidente del Con,siglio dei Ministri e
Ministro dell'interno). Q1uando si è trattato
della Valle .cI'Aosta, che era allora feudo
della Democrazia Cristiana, la momlità non
è stata scomodata. Forse la scomoderete ora
anche per la ~aUe cl'Aosta, ma quando si
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tratta. di ,cansentire il giuaca del latto, il
totip, il tatacalcio, le innumerevali lotte~
rie, la moralità è ritenuta salva e si consente
che ~a povera gente, allettata dal miraggio,
dei milioni, si privi alle volte anche delle cen~
to, lire delle quali fame ha IUI1gentebisogna.

Quand'O invece si tratta di vialare l'auta~
nomia l1egionale siciliana, allara si tira fua~
l'i la moralità che deve preservare il citta~
dino abbiente ,dalla rovina di gi1uocaI1sitre~
cento, lire al Casinò di Taarmina, perspin~
gerla (si dice ,in Sicilia) ad andare a depa~
sitare malta di più a Venezia a a S. Rema.

P RES I D Ei N T E. Senatare Garu~
sa, la pregherei di tenere pl1esente che, nel
pragramma cancordata, :lei si era ,impegna~
to, a parlare per quaranta minuti.

C A R V S '0. Le ,chiedo 'scusa se ha ru~
bata lun ,po,' di tempa in più, ma tutti i sena~
tari siciliani della Demacrazia Cristiana han~
no, taciuta, e nessuna aveva parlata di questi
fatti.

Signari del GO'verna, i fa,sd siciliani non
vi dicano, nuUa? Nulla vi di.cana i MiJlazza,
i Carrao, li Signorino e tutti gli altri catta1i~
ci di indiscussa fede pervenuti ad (una nuava
farmazione pO'litica? Nulla vi dicono, i 250
mila vati canseguiti dalla lista dell'Uniane
cristiana~'saciale? Nulla vi dice la tradiziane
del 'pO'polo,siciliano, che è tradizione sali,di~
nCiatas,ican i secali?

Pensate, se vi riesce, che nan a caso tlutte
le vo.lte ,che l'autanomia appal1e minacciata
neII'isala, sii riuniscO'na le farze politiche più
disparate e, attarna ,a que,sta unità di difesa
dell'autonamia, S'i cementano, ,le ,speranze di
tutta la papalazione ed espIa dona tutN i ri~
sentimenti accantonati e mai dimenticati,
per 'cui si praduce un allargamento della
sp,inta autanamistica.

'Q1uanta ciò sia pericoloso per le ist'itu~
zioni spetta al 'Senato" ana maggioranza del
Senato, I1itenere, io, dal ,canta mio ,chieda 'si"Y}
d'ara l'accoglimento dell'ardine del ,gi'Orna
presentata e canfida nell'alta senso, di re~
sponsabilità ,che ha sempre animato questa
AJssemblea. (Vivi applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N 'T m, Ricarda che la
discussiane generale era già stata dichiarata
chiusa. Passiamo, quindi alla ,svalgimenta de~
gli al1dini del giarna. Si dia lettura de:ll'ardi~
ne del giarna del;senatare iSalari.

BUS O N I , Segretario:

« Il Senato"

invita il Governo a procedere sollecitd~
rnente a;Wistituzlone della regione Friuli~
Venezia Giu1i:a, attuando una struttura am~
ministrativa ,che sia articolata in modo che
i vari organi statali e regiana:li siano terri~
toria'lmente dÌJstrlbuiti nei oentri maggiori
con criteri di funzionalità e di ,preminenza ».

P R E, .g I D E N T E. Il senatore SiQla~
l'i ha facoltà di svolgere questa ordine del
giarna.

S O L A R I. Signor Presidente, onore~
vale Presidente del Consiglio, onorevoli :col~
leghi, H prohIema della regiane Fri uli~Ve~
nezia ,GiuEa >èscottante per tutte le popala~
ziani di la,ssù, ed ormai non c'è più pazienza
ma addirittura ansia perchè il Governa si
,decida, una buana volta, a rompere il silen-
;;,io che dura ormai da dieci anni e a dare
<l,ttuaz~oneall'articolo H6 della Costltuz.ione.

In 'quest'attesa vi è come fatto nuova sol.,
tanto una certa vaga promessa che ella,
onorevole Presidente del ConsigEo, ha fatta
nel mese scarso alla Camera dei deputati, e
,che spera ripeta can un preciso impegna in
,questo dÌibattita. 'Ciò perchè non si debba
poter dire sempre che .le promesse del Go-
verna ,SIUIquesta argamenta, e purtroppo, su
molti altri argomenti, ,nan vengono mante~
nute; s'ericardiama che rima,sera sterili an-
che quelle fatte dall'anarevale De Gasperi
tfin dal 19418,e se consideriamo che quei Ga~
verni non si reggevano can l',appoggia di
forze di:chiaratamente antiregianalistiche, co~
me invece è i'l casa del suo Governo, onO're~
vole Segni.

Nan voglio dire qui, anarevali coUeghi,
quale sia la mia impres,siane ,sul carne vada~
no le 'cose nel Parlamenta italiano. Sano
stato alla Cansulta, ho avuta l'opportunità
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di tornare in Parlamento nelle scorse legi~
slature, e ho accettato di tornare anche que..
sta volta, ma non sona soddisfatto di come
vanno le cose, e questa mia impressione sgra~
devole penso sia largamente diffusa in mez~
zo al popolo ita1iano. In queste Aule p3lr1a~
mentari vi è una certa armonia interna, ma
è >solaapparenzaperchè nelle cOlsenon si sa
mai quando c'è la buona volontà o quando
vi è la cattiva volontà.

Mi sforzo di parlare pacatamente, onore~
vale Presidente de,l Consig1io, e chiedo pa~
catamente qua1i intenz,ioni avete; varrei cioè
sapere la ragione per la quale non ,avete an~
cora attuato la norma dell'artkola 1'16 della
Costituzione: se solo per motivi politici, o
pe:mhè vi sono delle difficoltà e degli osta~
cali. N ai ci rendiamo conto che ,jJ problema
è complesso ,e difficile, però io credo che ia
voi manchi la buona volontà, e perciò oggi
sono costretto a fare luna sforzo sul mio tem~
pemmento per cercare di dare un contribu~
to .obiettivo e concreto Isulla possibilità ai
istituire la regione FI1iuIi~Venezia Giu1ia.

Tutti sappiamo che il ritardo nell'istitu~
zione di questa Regione ha avuto anche una
ragione preminentemente politka, e cioè la
neces'sità che fosse reinserita nel territorio
Jlazionale la zona di Trieste; ma se ciò è di~
peso da giustissime considerazioni di carat~
tere patriottico ~ circa le quali neSSiUno
può pensare di ,sollevare dubbi di sorta ~

ciò però non ha mancato di CI1eareproblemi
di ,ordine amministr,ativo e di ordine '8cono~
mica che scaturiscono Idalle differenti condi~
zioni délle diveI1se parti del territorio regio~
naIe.

Basti considerare, onorevoli colleghi, che
il Friuli non è la hinterland naturale di Trie~
ste. Trieste non è infatti per il Friuli queI
che è Milano per la Lombardia, non è nep~
pure quello che è Palermo per la SiciEa.
per quanto anche neWI>sola la capitalIe sia ai
margini del suo territorio. Da noi gl'inte~
l'essi delle due parti, la triestina e la friu~
lana, non sono componibili che mediante un
indirizzo accorto, un'impostazione cosciente.
a cui corrisponda una struttura ammini~
strativa appropriata.

Noi 'socialisti abbiamo ritenuto che la ,so~
luzione meglio rispondente alle contrappo~

ste esigenze delle due zone debba basarsi
sul decentramento all'interno della 'Regione,
dec'entramento 'consistente nel dare ad ogni
organo dell'amministrazione regionale e,
quando occorra, anche ad organi dell'ammi~
nistrazione statale, una sede propria in I1e~
lazione alle esigenze e secondo precisi cri~
teri funzionali.

È infatti di tutta evidenza che, indipen~
dentemente dalla sede deg1i organi de1ibe~
ranti, un as,sessorato ~ ad esempio

~ dei
problemi marittimi, non potrà aver sede che
a Trie1ste, mentre un assessorato dei pro~
Memi dell'agricoltum non potrà che aver
sede a Udine, se vogliamo avere lunaregio~
ne cheg,ia, ripeto, funzionale. E così pure
un eventuale e probabile assessorato pe~'
i prablemi della montagna, non potrà aver
sede se non laddove essi si manifestano, do~
ve essi sono angosciosam,ente sollecitati dal
basso, dove essi possono essere ,studiati, ana~
1izzati e consapevolmente avviati e.. portati
a soluziane. Ricordo per inciso, signor Presi~
dente, che nella Regione siciliana la sedA
deIl'Ente regionale dell'elettricità non è a
Palermo capitale, ma a Catania.

1 Pl'oblemi specifici della montagna, del~
l'agricoltura, dello Isviluppa industriale, non
possono evì,dentemente essere valutati nella
loro importanza relativa con criteri unifor~
mi per tutte le regioni, ma si dovrà invece
tener conto del loro diverso grado di impor,
tanza e di preminenza, per ciascuna regio~
ne. Ecco perchè un problema come quello del~
10svHuppo ~ per fare un altro esempio ~~

dell'a;tti:vità artigianale, essenziale per il
Friu1i, ma non per tutta la Reg,ione, dovrà
avere gli 'Organi che ne impostino le solu~
zioni, a contatto vivo con le Zionedove il pro,
blema è sentito, dove esdste, dove esso for~
ma oggetto di continue 'e pressanti richieste
per un indirizzo omogeneo, programmato ed
organizzato.

Ho detto poc'anzi che il decentramento,
onorevole Presidente del Consiglio, può rl~
g'luardare anche organi di amministrazione
statale, e pensavo ~ non a casa ~ all'Ispet~

torato regionale per la motorizzazlone ci~
vile, che deve aver sede nel nodo delle co~
municazioni stradali, che è Udine.
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Dico « non a caso », perchè è recente una
riohiesta triestina, la quale a mio giudizio
non contribuisc'e di certo nè ad appianare
nè .a ridurre gli ostacoli di cui è già irto il
cammino della regiane Friuli~Venezia Giu~
Ea. Mi ri.£erisco a],]a richiesta del Sindaco
democristiano di T'rieste rivolta al Mini'stro
dei trasporti, senatore Angelini, affinchè
sia riconosciuta una più vasta competenza
territoriale all'Ispettorato deUa motorizza~
zione.

'È un dettaglio, onorevole Presidente del
Consiglio, ma è 'quanto mai significativo, '?
perciò ,è bene essere chiari.

Poichè ,è evidente che Trieste non può
espandere la propria competenza territorh~
le verso est e verso nord, il sindaco .di Tir,ie~
ste chiede di estenderla verso ovest, cioè nel
Friuli; ed al rilievo da me fattagli alcun:
giorni fa, quando gli dissi che consideravo
la sua richiesta inopportuna e .lesiva degli
interessi friulani ~ proprio con rigu':trdo

allo sforzo che dobbiamo fare per conciliure
gli interessi degli uni e degli altri ~, il
sindaco Franzilse l'è cavata dicendo che è
lo.gico che tutti gli organi compartimenta1i €
regionali abbiano sede nel c8Jpa]Uogo.

ISe si ragiona in questo modo, per una so~
luzione regionale difficile come è la nos,:ra

~ e tuttavia da realizzareperchè iIJidispen~

sabi:le ~, mi rendo conto all'che della fadlità
che ha il Governo nel promettere il «sì»
per poi mantenere il « no », e abbiamo co"ì
motivo di avere fondati dubbi sulla sincerità
della vostra volontà di fare la IRegione, e lo
abbiamo in particolare noi ,socialisti, onorp~
vale Presidente del Consiglio, che siamo sta~
ti i primi a riconoscere, unitariamente da
Trieste a Pordenone, da Gorizia ad Udin"',
che il capoluogo regionale deve esser'e T'rie
ste per ra'gioni che sono troppo evidenti, ecl
a riconoscere per 'Trieste anche la necessità
di una particolare iautonomia.

È un particolare quello che ho riferito, sb~
ma d'accordo, ma come il clinico sapiente ellE'
da un piccolo sintomo avverte il pericolo di
una grave malattia e, pur senza averne an~
cara la certezza, cerca di vedere quello eDe
deve fare per prevenire il peggio, così io vor~
rei che 'queste mie parole s'uonassero qui co~

ilTI'e,un grido d'a}larme per chi ha a cuore
l'attuazione della nostra Regione.

'È indispensabile ed 'urgente mettere da par~
te atteggiamenti campanilistici e speculazioni
di p,arte, raggiungere una posizione unitaria
basata ,sulla reciproca comprensione fra trie~
,stini e friulani, e soprattutto mettere in ter~
mini di chiarezza le proprie posizioni.

Ed a pr,oposito di 0hiarezza, onorevoli col~
leghi, c'è veramente da stupirsi che al dise~
gno di legge del Governo ~ se lo presenterà,
se le promesse avranno un risultato :pr,ati~
co ~ vengano ad aggiungersi (o aid opporsi)
non ,soltanto i disegni di Ieggepres,entati dai
partiti di opposizione nella precedente legi~
slatura ed in questa, ma anche altri due dise~
gni di legg'e del partito di maggioranza: uno
portato al Viminale ,in forma inconsueta dal
Presidente della ,Provincia di T,rieste, ed un

. altro presentato nei giorni scorsi dai parIa~
mentari fr~ulani.

Che senso ha, ,onorevo].ePresidente del Con~
si.glio, la pres.entazione di progetti particolari
dei democriS'tiani udinesi e triestini, se vi sa~
rà un progetto del Governo democristiano?

Non è strano che sia stata consigliata que~
sta linea di condotta, motivandola con il fatto
che si potranno così confrontare le dirf[eren~
ti posizioni della stessa Democrazia cristiana
nell'ambita regionale?

Non sarebbe più logico e più giusto, dico
io, che queste ,differenti posizioni si raf[ron~
tassero lassù, a Trieste e a U dine, a metà o a
tre quarti di strada, in una soluziane comune,
piuttostO' che rimettere il ,superamento delle
divergenze alle dis.c'ussioni davanti alle Gom~
misisioni e nelle Aule parlamentari?

Noi socialisti abbiamo pvesentato un unico
diseg:n\) di legge, firmato da friulani e da trie~
stini, come era logico e come noi abbiamo ri~
tenuto giusto; e perciò ci induce Qibiettiva~
mente in sospetto il fatto che i democristiani
del Friuli e di 'Trieste attendano di sanare a
Roma i lor,ocontrasti.

Ricordino in quest' Aula gli onorevoli Tes'si~
tori e ,Pelizzo ~ e poichè il collega Tessitori
è certamente canvinto della nece,ssità dell'isti~
tuzione deUa Regione, mi permetto di dire che
forse anche lui subisce i campanilismi e il
comportamento del suo Partito ~ e ricordino,

nell'a,ltra, i loro amici deputati, che que~
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sto atteggiamento :gi1ustifica una grossa .ap~
prens,ione da parte delle popolazioni friula~
ne, e che, se la Regione non si farà e presto,
andranno all'aria tutti gli espedienti propa~
gandistici con i quali si è riusciti fino ad og~
gi a distrarre e a tenere a bada l'opinione
pubblic& della nostra Regione, la quale finirà
certo per individuare chi è che veramente
vuole la Regione, e chi invece unicamente ne
parla e mena soltanto il can per l'aia.

E vengo alla conclusione di ,quest,o mio bre~
ve intervento rileggendo il mio ordine del
giorno che si ispira ai criteri che ho esposto
e che sottopongo all'Assemblea:

« 11 ISenato invita il Governo a procedere
5011edtamente aH'istituzione della regione
,Friuli~Venezia GiuHa, attuando una struttura
amministrativa che sia 'articolata in modo
che i vari organi statali e regionali siano ter~
ritorialmente distribuiti nei centri maggiori
con 'criteri di funzionalità 'e di preminenza ».

N on è un invito a dare allo statuto regio~
naIe un contenuto di 'ampi poteri legislativi
e di vasta autonomia economica che sap~
Ipiamo benislsimo di non poterei attendere
<dal suo Governo, onorevole ISegni, ma è solo
una pacata richiesta, veramente pregiudi~
ziale per noi ohe vogliamo si faccia ciò che
si può fare. IElla ha detto domenka scorsa
in Sardegna che crede alla fecondità dell'or~
dinamento regionale, e allora ci dia una
soluzione feconda per il Friuli~V enezia Giulia.

ISE. G iN ~I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro ,dell'interno. L"esperi~
mento re'gionale rè giusto se è serio e [,atto
eon serietà.

ISO L A IRiI. Vi è la possibilità di farlo
seriamente, e la soluzione sarà seria e non
~nrtaccherà l'unità <delloStato, unità alla quale
siamo solleciti e gelosi noi non meno di voi.
Sta in lei, ,onorevole Presidente del Consiglio,
rendersi conto che applicare la Costituzione
è un dovere del Governo anzitutto, e in qUe~
sto caso si avvierà verso migIiori prospet~
tive la povertà friulana e l'artificioso e pre~
cado benessere di Trieste. (Applausi :dalla
sinistrCh).

,P R E.SiilD ,E N Ti,E. 18i dia lettura del~
l'ordine ,del giorno del senatore J annuzzi.

B U ISO iNII, Segretario:

«Il ISenato,

:ritenuto che deve considerarsi determi~
nante per la normalità della v'ita elconomica
dei Comuni e delle Provincie la risoluziorne
dei problemi r,iguardanti la finanza locale;

,che un contributo considerevole a tale
risoluz,ione viene dato dal dis,egno di l'egge
d'ill'iz'iativa del Gov,e.rno, attualmente in esa~
me dinanZ!i aJ Senato, avente per oggletto

" N orme per contribuire ana sistemjazione
dei biIanci comunaH e prlOvinciaIi e modiÌlfÌ~
cazioni a talune disposizioni in materia di
tributi locali ";

che, premesso il voto che il detto di,s8~
>gno di legge ottenga quanto prima l'lappro~

vazione del Piarlamento, il Senato deve, in~
tanto,sol1edtare dal Governo disposizioni
atte a cons'entire che la Cassa depositi e pre~
stiti faccia prontamente e contiIruativamen~
te fl'onte alle richieste dei mutui integrativi
dei billanci finanziari comunaIi e pr,ovinciali
in disavanz,o, autorizzati con declleti inter~
ministeriaH, e ciò per evitare che i detti
Enti S'iano obbl1igatti a r,ivolgersi ad al,tri
istituti che pMti.cano magg,iOl~i tassi di ill--
teresse o ~ nell'attesa dei mutui della Gas~
sa ~ a far ricorso a non falcili ed onerose
an~icipazi'oni banca:t:1ieordinarie, con eonse~
guenti :t:1itardie disagi nell'adempimento dei
loro doveri li'stitutivi e dei loro impegni eco~
nomici ;

invita il Governo a prendere i necessari
provvedimenti perehè i Comuni e le Provin~
cie, una volta autorizzati a contrarre mutui
mtegrativi dei bHanci defidtari, possano im~
mediatamente ottenerne l'erogazio.ne dalla
C8,ssa depositi e prestiti ».

P R E IS:IIn ,E,N T E. Il senatore J annuz~
zi ha facoltà ,di il1ustmre Iquest'ordine ,del
gl,orno.

J A N N U Z Z .I. III mio ordine del gior-.
no richiama l'attenzione dell'onorevole Mi~
nistro dell'interno sulla questione della fi~
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nanza locale; vecchia, dibattuta 'questione!
In verità in Iquesto momento è all'esame del
,Senato un disegno di legge per il riordina~
mento generale delle lfinanze comunali, am~
pli'ato .e modi/ficato dalla Commissione ,finanze
c tesoro rispetto al testo originario gover~
nativo. Il problemi che si pongono in ma~
teria di ,finanza locale e specialmente di ,fi~
nanza comunale, secondo me, si possono rias~
sumere nei seguenti punti: a) revisione degli
oneri a carico degli enti locali, in ,quanto gra~
v,ano su di essj oneri che istitutivamente do~
vrebbero essere a carico delilo Stato ; b) as~
sunz]one da parte dello IStato dei deficit dei
Gomuni: quel'lo che straordinariamente stia~
ma per [are col disegno di legge cui ho ac~
cennato, dovrà diventare una norma perma~
nente perchè, se eliminiamo i ,deficit passati
e ]asciamo invilta l'attuale sistema, i deficit
si riformeranno per il futuro e gU inconve~
~1ienti si I1iprodurranno; c) stabilHre poi il
principio che gli oneri imposti da nuove
leggi ai Comuni e alle Provincie, non con~
templati da leggi precedenti, abbiano la re~
lativa copertura: insomma si tr,atta di sta~
bmre un principio che richiami l'articolo 81
della Costituzione secondo cui nessuna mag~
giare spesa può essere prevista senza la co~
pertura. d) lE vengo al mio ordine del giorno
che tocca il problema deMa tempestività nelle
entrate a favore dei Comuni ,edene ,Provincie.
Questi enti vengono, all'occorrenza, autori,z~
zati a contrarre mutui con la Gassa depo~
siti e prestiti per i ripiani di bilancio. I mu~
tui sono autorizzati regolarmente da decreti
interministeriali. Però, quando g:li enti si
l'eé:ano alla Cassa depositi e prestiti per
contrarli, si sentono spesso opporre che i
fondi non ci sono e che se ne riparlerà nel~
l'eserl?izio successivo. Ora, se i Comuni po~
tessero rimandare all'esercizio successivo le
:oro spese, tutto andrebbe bene; ma il fatto
è che i Comuni le spese le debbono erogar~~
giorno per giorno e non possono attendere
l'esercizio successi'Vo! La conseguenza è ohe
specialmente i Comuni, per far fronte ai pa~
gamenti, sono costr,etti a rivolgersi ad altri
,Istituti che fanno operazioni all'interesse del
7~7,'50 per cento o a ricorrere ad anticipa~
zioni bancarie ordinarie, sulle quali pagano

l'iraddiddio di interessi, se e quando le ot~
tengono. N e consegue che l',wdempimento dei
doveri istitutivi e degli impegni economici
vengono differiti e si crea disagio nella vita
ordinaria delle AJmministrazioni. Il 'Governo
deve perciò porre in cond,i'zione la Cassa
depositi e prestiti di poter intervenire, man
mano che i decreti interministeriali di auto~
rizzaz10ne alla contrazione di mutui per la
copertura di ,deficit di bilancio siano emessi,
con la concessione dei mutui.

,In ,attesa, dunque, che il problema possa
essere approcfondito, così come certaJmente
sarà fatto damAssemblea in occasiione del~
J'esame del disegno di legge che in questo
momento ,è dinanzi alla Commissione finanze
e tesoro, io desidero raccomandare all'onore~
vale Ministro dell'interno e all'onorevole Sot~
tosegreta:rio al tesoro qui presente, il quale
ha anche competenza nella materia, perchè

È' il Ministro del tesoro che deve provvedere,
che la mia richiesta sia accolta. (Applausi).

P IRlESliD iE N T E. ISenatore J annuzzi,
una parte del suo ordine del giorno tende
ad auspicare la sollecita .approvazione del
disegno di legge n. '14,6 che è all'esame deHa
5a Commissione.

J A N N U Z Z .J. 'Questo auspICIO ia lo
c~evo fare per noi stessi e non per il Go~
verno. Il Governo ha compiuto il suo dover2
presentando il disegno di legge. Io mi au~
guro che il PadaJmento possa ,quanto prima
approvarlo.

,p R E IS,JD lE iN T lE, . Per ,questa parte
dell'ardine del giorno, che riguarda il S.e~
nato, cioè l'approvazione sollecita del dise~
gno di ilegge già presentato innanzi a questo
ramo del Parlamento, posso assicurarleche
la Cammissiane lfinanze e tesoro ha già
approntato la relaz1ione, che sarà rimessa
al più presto in Aula. La Presidenza si darà
carico di far discutere 'quanto prima il di~
segno di legge, al quale ella si riferisce.

J A N N U Z Z 'I. IRingrazio il signor Pre~
&idente per t'informazione data e la Gom~
missione finanz'e e tesoro per il lavoro svolto.
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Ancara una valta raccamanda che il dise~
gna di legge sia portata ]n Aula al più presto
passibile.

P Rg S,T iDEtN T ,E. Si ,dia lettura del~
l'ardine del ,giarno dei senatori Boccassi e
Gianquinto.

BUS O N il, Segretario:

« Il Senato,

rendendosi conto della esigenza che sia
adottato un criterio più democratico per ri~
part.ire le somme stan~iate per l'assistenza
pubblica e corrispondente ad un senso di
maggiore collegialità e pubblicità,

invita il Governo a rendere pubblico
non solamente il prevent'ivo piano di ripar~
tiziane delle somme stanziate, ma l'avv,enuta
ripartizione, affinchè sia poss,ibile a tutti co~
nascere i criteri seguìti.

ILa pubblicazione preventiva infatti peY~
metterebbe di realizzare una più stretta COI'~
rispondenza con i bisogni delle situazioni lo~
cali e di giudicare He alcuni enti sono in
grada di adempiere le loro fun~ioni in pro~
parzione alle rispettive capa:eità assistenziali,
nonchè di allontanar,e dubbi e sospetti nel~
l'opinione pubblica che scaturiscono dal man~
cato controllo ».

P RES il iD E N T ,E . Il senatare Bac~
cassi ha facoltà di mustrare questo ordine
del giorno.

IBO O C A iS.s I. .r presentatori dell'or~
dine del giorno, che sta svolgendo, si sono
preoccupati della grave situazione ,finanzia~
ria in cui versano gli E.C.A. e pertanto si
rendono conto della necessità che a questi
enti davrebbero essere .devoluti maggiori
fondi. D'altra parte questo argOiIDento for~
ma oggetto di interventi tutti 'gl,i anni du~
rante la discussiane del bilancio dell'!Interno,
per richiamare l'attenzione del Parlamento
sulla neoessità di un ma~gior controllo de~
mocratico nella ripartiziane e nella distri~
buzion di quel 2 'per centa dell'addizionale
RIC.A., che viene stanziato per questo ramo
della pubblica assistenza.

Nell'attesa che venga presentata la più
volte annunciata ri,forma del1'assistenza pub~
blica da parte del Consiglio dei ministri, e
non ancora resa di pubblica ragione, con
questo ordine del giorno si chiede ciò che
è stato chiesto neMe assemblee che si svol~
gono nel Paese, nei congressi degli E.C.A.,
nel Congresso stesso deLla A.N .IE.A., cioè
dell'associazione che riunisce tutti gli enti
di assistenza, che ha avuto luogo a Milano
nel 1967. Si chiede cioè che il riparto delle
somme stanziate per l'assistenza avvenga su
basi di una più larga coHegiaIità e di una
più larga pubblicità.

iNon vi è du!bbio che, se il Governo acco~
gliesse questa istanza, permetterebbe di rea~
lizzare anche una più stretta aderenza ai
b1sogni delle situazioni locali in modo da
poter giudicare se tutti gli enti di assistenza
sono in grado di poter adempime la loro
funzione in proporziane alle rispettive ca~
pacità non saltanta ecanomiohe, ma anche
assistenziali statut.arie. IL'accoglimento del~
l"istanza tanta sentita permetterebbe anche
di fugare qualsiasi dubbio nell'opiniane pub.
blica, qualsiasi saspetto discriminatmio che
scaturisce propria dal mancato contralla pub~
blica, dal mancato controllo democratica che
quest'ordine del giarna precisamente chiede.

N an vale, onarevale Miniistro, che ella so~
stenga che già al sua Gaverno incombe l'ob~
bligo di rendere conto dell'impiega dei fondi
messi a sua dispasiziane, per dedurne pO'l
C'he il mia ordine del giarna è inutile, è su~
perfiuo e quindi nan può essere accettata,
perchè la consuetudine ,o,rmai invalsa di non
presentare i bilanci consuntivi dei singa,li
,Dicasteri elude tale obbligo. D'altra parte Ja
preventiva pubblicaziane delle somme rende
passihile ogni democratico provvedimento.
È una cosa talmente sentita che già nelle
Provincie si ,caminciana ,a superare queste
lacune, queste insufficienze, e a rispettare
questa esigenza ormai invocata da ogni parte,
come è avvenuta a Vicenza, dove la Prelfet~
tura ha resa pubblica la distribuziane delle
samme E.C.IA. IÈ can questo intendimenta che
i presentatari dell'ordine del giarno lo sotto~
pongana alla vostra accettazione e all'accet~
tazione del Governo.
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,P RES I D E N T E. Si dia lettura
deIl'ordine del giarno dei senatori Mam:mu~
cari, ,Jodice, Minia, Donini e Malè.

BUS,o N'I, Segretario:

«Il Senato,

considerati gli atteggiamenti politica~
mente inammissibili del Sindaco di Rama,
provacantemente offensivi della cascienza de~
mocratica della maggioranza dei cittadini e
atti pertanto a turbare la serena salidarietà
attarno alle eroiche benemerenze canquistate
dal popola di Roma nella guerra antinazista;
e constatata, di riflesso, la situazione crea~
tasi in seno all' Ammini'St~azionecomunale
di Roma dopo. l'approvaziane di un piano re~
golatore evidentemente i,spirato da coIlusioni
deplarevali di carattere politico~affaristico,
condannata dal,l'opinione pubb}ica attraverso
tutti i più importanti organi di stampa della
Capitale, che hanno denundato le de,leterie
canseguenze, che ne praverrebbero, se appH~
cato, sullo svilluppo della città,

chiede che il Governo, avvalendosi della
facaltà riconasCÌiutagli daUe leggi, pravveòa
alle misure necessarie per restaurare il de~
coro e la narmale funzionaliItà dell' Amtrnini~
strazione stessa ».

IP RES I D Ei N T E. Il senatare Mam~
mucari ha facoltà di svolgere quest'ordine
deI ,giorno.

M A M M U C A R I. La presentazione
dell'ardine delgiarna è stata mativata dal
convincimento che agni avvenimento, special~
mente se tè di natura politica a politico~ammi~
nist~ativa, che abbia luogo a Roma, non può
non av,ere canseguenze su scala naziona,le.
Questa convincimento. tè dimostl'.ata, d'altra
parte, da quanto tè accorsa in questi anni, in
maniera particolare nel Comune di Roma,
con le aperazioni palitiche, che si sana realiz~
zate e che hanno. avuta, pai, immediati riflessi
su scala nazionale. .Potrei citare a questo :pro~
posita vari esempi: il prima si riferisce al
19,416,quando., pur essendosi attenuta un de~
'J~rminata risultata neme elezioni per i,l Can~
sigHa camunale di Rama, favarevole alle si~

nistre, per la prima volta i gruppi dirigenti
d~llla Democrazia cristiana intesero. rompere
queltl'unità, che si '8Yaformata nel corsa del,la
guerra di Liberazione, e non voUera che si
farmasse un',amministrazione del Camunedi
Roma, perchè 'quest'amministrazione avrebbe
davuta funzionare 'con l'apporto dei voti del~
le forze di sinistra. Patrei citare rl'esempio
del 1947, quando, nelle seconde elezioni del
ICansiglia camunale di Rama, si ebbe la pre~
'sa di posizione malto chiara dei gruppi diri~
genti della Democrazia crisHana di aperta
rattura con le d'arze, can le quali avevano. cal~
laborata nel corsa dellla .guerra di Liberaziane,
e si realizzò un' amministraziane, che già da
alIara caminciava ad appaggiarsi sul1e farze
estreme di destra. Potrei citare l'altro esem~
pio de'l 195i6, quando. in maniera aperta e di~
chiarata, per castituire la nuov,a amministra~
ziane del Camune di Roma, dopo i noti fatti
del 119152,si è aperata una conversiane a de-
etra chiara ed evidente sino aala conclusione
dell'e1leziane del sindaca Cioccetti, con non
già la ripulsa dei voti dei missini, ma con
la dichiaraziane della necessità di quei vati.
atteggiamento ,che non fu neppure canfarme
a quella che tenne il sindaca Tupini, quando.
fu e,letta can i vati dei missini. T1upini, al~
lara, dichiarò che quei vati nan sarebbero
stati necessari per la sua e,lezione, nonostan~
te che poi fassero necessari per l'elezione
deDa Giunta comuna'le.

,Potremmo citare anche carne esempio ì
d'atti che occa~sero nel 1947, in occa,s,ione delle
grandi manifestazioni dei disoccupati per la
richiesta di lavaro, quando, per la prima vol-
ta, dopo che i gruppi dirigenti della Demo~
crazia cristiana ruppero ,l'unità dei Comitati
di liberazione, l'unità con le forze che ave~
vana dato un grande contributo alla rinascita
del Paese, ,si ricorse alle violenze, sino allo
uso delle armi, ,contro gli scioperanti e si .eb~
bero le prime manife,staziani del regime duro,
che si voleva instaurare nei confronti dei la~
voratori.

Potremmo citare,came esempio, Ie col~
lusioni più .diverse, che si sona aV1utea Ro~
ma, per la rBstaurazione aperta del ,sistema
capitalistico quale via per la risdluzione dei
problemi economici. Durante la prima e la
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,seconda amministrazione Rebecchini, attra~
verso l'attività del Gomune, ebbero, infatti,
inizio le grandi operazioni di speCiulazione sul~
le aree edificabili, con conseguente arricchi~
mento dei grandi gruppi imprenditoriali e
immobiliari.

Gli esempi potrebbero continuare a iosa.
Dobbiama contrapporre a questi esempi altri
esempi di natura opposta, i fatti, ciaè, che
hanna dimostrata la grande capacità di resi~
stenza della clas,se lavaratrice a questo pro~
cesso di involuzione, che ha avuto inizio a
Roma e, poi, conferma su scala nazionale a
causa dell'atteggiamento dei gruppi dirigenti
della Democrazia Cristiana. Un esempio vor~
rei in particolare ricordare al Presidente del
Consiglio: le grandi lotte per la conqruista
della terra da parte dei contadini della Pro~
vincia di Roma 'e del Lazia, le grandi mani~
festazioni di contadini a Roma, che dettero
luogo .alla redazione della legge Gullo prima
e della legge Segni poi. RicOI1doche propria
co.n il mini.stro Segni noi avemmo a dis.cu~
tere circa un miglioramento della legge
Gullo.

Ho voluto citare questo esempio a confer~
ma di come accanto a un orientamento di ca~
rattere reazionario, per le callusioni che si so~
no venute a realizzare con le forze dell'estre~
ma destra canservatrice, vi sia stata una
immediata risposta da parte delle forze po~
polariantifasciste, da parte delle forze della~
varo, per opporsi a questo processo di invo~
luziane.

Potrei qui ricordare anche le grandi lotte
del lavoro che si sono realizzate specialmente
nel periodo 1949~W51 a Roma contro la smo-
bilitazione delle industrie, contro la disoccu~
pazione e per l'aumento delle retribuzioni.
Potrei ricordare le lotte che avvennero nel
1953 a Roma contra i,l tentativco di determi~
nare una involuzione del regime parlamen~
tare, attraverso la famigerata legge, che ven~
ne definita « truffa» dal popolo r'omano an~
zitutto e dal popolo italiano in seguito, lotte
combinate con quelle che si ebbero in quej~
l'anno per l'aumento delle r,etribuzioni ai la~
voratori, lotte che ebbero, poi, un'enorme
espansione su scala nazionale.

'Potrei, infine, ricordare il drammatico, im~
ponente «no!» dato dal popolo romano aI.la

pcllitica delle ri,sse esasperate sino al tenta~
li vo deNa guerra civile nel 1948 a seguito
dell' attentato a TogIiatti.

Vorrei ricordare .ancheIe grandi lotte che
il popolo sostenne per la difesa della pace,
contro il tentativo di usare la bomjba atomica,
sia pure in una guerra localizzata cam,e quel~
la di Corea, per porre in evidenza la sitlua~
zione ohe si sta T;enendo a determinare ancora
una volta a ROl'nra,a seguito di quanto stet
accadendo al Comune. IQuanta accade al .co~
mune non può essere cansiderato un fatta
di carattere secondaria, perchè gli esempi.
che ho v,aIuto citare ,al Senato confermano
che ogni atto che avvenga nella città di Roma,
ed in maniera particolare ogni atto p.Qliti
co~amministrativa che avvenga nel Comune
:li Roma, non soltanto non può non avere ri~
flessi su scala nazionale, ma non può non
ess,ere un indice di ,un orientamento del par-
tito dominante, dei gruppi dirigenti dena
Democrazia Cristiana, e come di rifleslso si
vengano a determinare attività Imponenti,
che tali 'Orientamenti consentono.

Qui al Senato abbiama discusso, in occa~
sione della celebrazione del 4 giugno, ed in
risposta all'off.esa, che 'Venne fatta dal Sin~
daco di Roma agli ideali della Resistenza e
della Liberazione, circa, appunto, l'atteggia~
mento del Sindaco di Roma, ma non appro~
fondimmo quell'esame. Nelll'ordine del giar~
no abbiamo vOlluto porre .1'accento su due
questioni. La prima riguarda l'atteggiamento
politico della Giunta comunale, ed in mo,do
particolare del Sindaco di Roma. Il secondo
punto riguarda l'atteggiamento di carattere
economico~a;mministrativo della Giunta co~
munale e in maniera particolare del Siruda,co
di Roma. I due fatti non sono l'uno il1'di~
pend€'nte darll'altro, ma uno dipendente dal~
]'altro. Un atteggiamento politico, un co~
stume pomico sono le man~festazioni, sem~
pre, di un prezzo che si deve pagare, e il
prezzo e g,li obiettivi sono indicati da,l modo
come sul terreno amministrativo operano la
Giunta e ill Sindaco di Roma.

N onè a caso che l'atteggiamento di Cioc~
cetti circa alcune date care al POPOtOita,
Uano si sia manifestato prima e dopo il dibat.
tita sul pi'ano regolatore. Non mi voglio ad~
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d€'ntrare su11e questioni del piano regolato~
re, perchè abbiamo presentato 'un'interpellan-
za in propasito,che potI1emmo trasformare
in ordine del giorno. in accas10ne della discus-
sione del bilancio dei Lavari pub}jlici. ~()n è
fatto casuale che un determinato atteggia-
mento contrario ai più prafondi e nobili sen~
timenti del popalo italiano si sia verificato
nel periado in cui era maggiormente neces~
sario avallare con voti non certamente delle
forze, che esprimono. la vo1ontà e l'aspirazio~
ne al progresso della cittadinanza, un piano
regalatore non confarme agli intereslsi, nè del-
la cittadinanza, nè tanto meno della Nazio.ne.
J,nche per<chè è la N azione che dovrebbe pa~
gare le conseguenze economico-sociali del
piano regolatore una volta che questo venisse
applicato.

Vorrei soffermarmi più che altro sulle que-
stiani di carattere politico e vorrei chiedere
al Presidente del Consiglio quale sarà l'esi-
to della lettera che il consigliere Cattani gE
ha pre<s'entato per <esternare la sua volontà di
non partecipare più ai lavori del Cansiglio
comunale.

Il consigliere comuna1e Cattani non è co-
munista, non è sociaHsta, è un radicale, un
ben pensate per usare un termine in voga,
non certamente «sollecitatore di savverti-
menti dell'ordine pubblico e delle istituzioni
dello Stato»; ebbene, il consigHere Cattani
non ha voluto pr<esentave la lettera di dimis-
siani al Sindaco di Roma, perchè ritiene che
il Sindaca di Roma non rappr<esenti nè la va-
lantà deUa maggiaranza della cittadina ro-
mana, nè, come Sindaca di Roma, Ila volontà
del pO'polo italiano, nè i sentimenti del po-
polo italiano. Cattani ha voluto presentare
la lettera a lei, onaI1evale 'Presidente del
Oansiglio, chiarendo. i mativi politici e mo~
rali per i quali non ritiene di dO'v<erparte-
cipare ai lavori del CansigUo comuna,le.

Vorrei, onorevole Presidente del Consiglio,
che ella, perchè farse nan avrà <avutola pO'ssi-
bilità di leggerle, conoscesse alcune diohiara-
zioni fatte al Congresso del M.tS.I. che sono
mdlto indicative ed esplkative di quanto
sta accadendo al Consiglio comunale di Ro-
ma. Leggerò una parte di queste dichiara-
\zioni. ,Circa l'alleanza comunale l'ex federal'e
Pompei ha lamentato che i rappresentanti del

M.S.I. non ottengano quel che potrebbero ill
virtù del loro peso e (JosÌ si è espresso al
Congresso provinciale romano del M.tS.I.:
« rS:iama stati accontentati con il rifiuto di to-
gliere ,le iscrizioni mussol:iniane, Icon la man-
cata celebrazione del 4 giugno, ma in con~
creta se abbiamo ottenuto niente altro che
l'assunzione di una <decina di netturbini ».
Hanno replicato a queste affermazioni n can-
sigliere comunale A:gamennone, il quale ha
detta che la collaboraziane al Comune va mi-
surata con il metro delle esigenze nazionali,
e <l'onoI1evoleDie Tatto, che <hasviLuppato que-
sto concetto: «A noi importa isO'lare la Ca-
pitale dalle sinistre, <anche senza corrispettivi
immediati, e soprattutto rafflorzare, attraver-
so la eollaborazione con la Democrazia Cri-
stiana, il nostro prestigio e lq. nostra influen-
za. La pross,ima volta non ci accontenteremo.
dei netturbini, ma vorremo degli assessori;
intanto siamo riusciti a modificare il clima
politko in Campi dO'glio.De 'Marsanich ha so-
stenuto la le,gittimità della Repubblica socia-
le nel silenzio dei democristiani, che suonava
appravazione. Mussailtini arrivò al patere ca-
glienda tutte le accasi ani ; nastro. interesse è
quella di cacciare progressivamente tutti gli
antid'asdsti ~ anche 1<ei,Iquindi, onarevole

IP,residente del Cansiglio ~ dai pasti di co-
mando, dovunque siano presenti ». L'an'Ore-
vale Rom:ualdi ha detto da parte sua che è vi-
cino il momento in cui il Partito ragigiungerà
tutti i suoi abiettivi.

N ai sappia!lIlo qua1<ef'Orza rappresentino i
missini nella Nazione italiana e quale iso,la~
mento trovino in essa, però certo non dob~
biamo trascurare queste di,chiarazioni, per~
chè se anche in Francia non si fossero tra-
scurate le dichiarazioni dei colonnelli d'A:l~
g<eria, farse le cose sarebbero andate in ma-

:niera diversa. Ma queste dichiarazioni indi~
(ano qual'è la natura dell'alleanza politica
che si è realizzata <alComune di Roma, e in-
dicano <quale d'unzioneeversiva dei principi
costituzionali e direi delle .stesse istituzioni,
quale atteggiamento eversivo assume il Sin-
daco di Roma non solo nell'ambito della sua
città, ma anche rispetto alla vita nazionale.

Che questa situazione sia estremamente
grave e seria n'On v<elo diciamo ,soltanto noi,
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onorevole 'Presidente ,del \Consiglio. L,eggerò
una lettera, che i giovani della Democrazia
Cristiana hanno i,nviato al Sinda;co di ,Roma
per conf'ermare .quanto sostengo. La lettera
dice: « E!gregio signor Sindaco, nella riunio~
ne del Comitato nazionale del movimento ,gio~
vanile de,},laDemocrazia Cristiana, svolta:si a
Grottaferrata il 28 e 29giugno con l'allarga~
mento ai delegati provinciali. è stata deciso
di scriverle questa lettera 'Onde non costrin~
gere nei termini ristretti di una mozione l
motivi del nostro profondo dissenso daUe po~
sizioni, in passato e recentemente, da lei as~
sunte e Qluellidella nostra responsabile preoc~
cupazione.

Lei forse non si rende 'c'Onto,egregio signor
Sindaco, del significato politico esp:l:icito derlla
maggioranza organka can i fascisti, ma se ne
rendono bene conto i fascisti stessi e tutti
cOiloro che ne auspicano l'inserimenta mag~
gioritario o gov.ernativo a livello nazionale.

iSin dall'inizio, la sua esperie'nza di Giunta
è stata da nOliinterpretata come esperimeni,o
rivolto a vedere quali reazioni sarebbera nate
nella coscienza democratica della Democrazia
Cristiana. Dopo aver espre'sso il nostro dis-
senso, abbiamo taciuto sul1a situazione della
Giunta romana: sa'pevamo dei condiziona~
menti posti dalla sua maggioranza nelll"am~
ministrazione di ogni giorno e nella soluzione
(o meglio: mancata soluzione) dei maggiori
problemi dél1a Capitale del1a N azione. Ma gli
ultimi fatti hanno resachiiaro che i condi~
zionamenti della sua maggioranza hanno co~
minciato ad intaccare quei valori morali e
civili, nei quali noi vediamo il fondamento
deEa nas.tra democrazia

Con l'attacca al1a Resistenza i fascisti vo~
gliono aggredire la volontà di rinnovamento
e di ,pr.ogresso del nostro popolo. N on solo
come pohticli, ma anche come educatori delle
nuove leve giovanili, non potremmo mai am~
mettere che un democristiano coscientemente
caccia o avva:lli i complici deIle Fasse ardea~
tine.

Lasciamo al1a sua sensibilità politka di
trarre le conseguenze per il suo atteggia~
mento futuro. Distinti saluti ».

E non è a caso che l'atteggiamento assun~
to daU'onorevole Cat,tani, e l'atteggiamento
assunto in una riunione all' Adriano dai rap~

presentanti di tutti i Ipartiti che si richia~
mano all'antifascismo (purtroppo con la sola
esclusione del1a Demacrazia Cristiana), non
è a caso, dicevo, che questi atteg,giamenti
siana comuni anche ad una parte della De~
mocrazia Cristiana.

La domanda che noi le paniamo, onorevole
Presidente del ConsigLio, è la seguente: è
possibile tollerare che al Comune di Roma
imperi ancora un uomo, il quale, anche sulla
base di dichriarazioni che una parte almeno
della sua stessa base non esita a rendere, non
ottempera al mandato che, secondo i princìpi
castituzionali e glii ideali che informano la
Relpubblica i,taliana, il pOlpologli ha attribui~
t'O?Cioè, è poss,ibile che resti Sindaco di Ro~
ma un uomo, il quale segue una politka, an~
che di carattere amministrativo, che urta
contro gli interessi della maggioranza dei
cittadini?

Ripeto infatti che le due questioni non so-
no l'una indipendente dall'altra: l'atteggia-
mento politico è connaturato agli obiettivi di
carattere eoonomico, che si vogliono realiz.
~:mre.E' non è a ca,so, d'altra parte, onarevole
Presidente del Consiglio, che alcuni giarni at'
sono un 'quotidiano, che a Roma esprimeva
almeno d,i solito gli atteggiamenti ufficiosi del
Governo, «Il Messaggero », abbia condotto
un attacco aspro nei confronti del piano re.
golatore. N on è a caso che contro il piano
regolatore (a parte l'a;tmosfera di scandalo
che si è venuta a determinare a seguito (leI
chiarimento dei raJpporti che il Sindaco hg
con una delle famiglie di maggiori proprie~
tari di aree edificabili a Roma, i cui terreni
sono stati inseriti nella zana di svilup.po di
cui al piano re'golatore), nan è a caso, d1cevo,
che Iprop,rio su questa questione si sia rea~
lizzaJto il più ampio schieramento contrario
all'attuale Giunta comunalle e alI Sindaeo.

Ora, onorevole Presidente del Consiglio, nni
chiediamo, forse per la ,pl1ima volta, che il
Governo intervenga in una amministrazione
comunale. Noi siamo sempre stati contrad
ad interventi di questa naJtura. Noi anzi ab.,
biamo subìto, anche per i più plateaili motivi,
i danni di un intervento permanente del Go
verno nei confronti delle nostre amministra~
zioni, ed anche per motivi ridicoH molte volte.



Senato della. Repubblica ~ 7260,' ~ III L()gislaturo

10 LUGLIO 1959155a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Ora, la cosa che chiediamo oggi è se il
:Gaverno, se ella, onorevole Pres~dente del
Cansiglia, nel rispandere almena all'onarevole
Cattani, ricanasca l'assurdità della situazione
che si è venuta a determinare al Comune di
Rama e l'assurdità, che è .stata resa nata an~
che da sindaci di parte demacristliana, del
permanere .al Comune di Rama di un uama,
che dovrebbe esprimere, prapria nellla Capi~
tale deHa Repubblica italiana, ma nan la
esprime, una funziane di larga unità naz'io~
nalle e di rispetto a'ssoluta degli ideali, che
hanno data '~uOlgaal nuava Risargimenta ita~
,liana e alla istituziane della nostra Repub~
bIica.

Certo, se il Governa nan davesse pravve~
dere a COll'reggere questa 'situaziane, quanto
nOli abbiamo. affermata all'inizia, che, cioè,
tutto quella che avviene a Rama è indice di
orientamenti e di obiettivi, che si v,agliona
perseguire e realizzare su scala 'nazionale.
verrà canfermata. E nOli potremma far pre
sente che questa è un arientamenta certa~
mente nan pasitiva ed anche pericolosa, per~
chè, di frante ad arientamenti eversivi degli
i,deaU della Resistenza e dei princìpi, che sano
alla base della Repubblica litaliana, nan si
può non travare la più compatta resistenza
delle più larghe farze demacratiche, che esi~
stona nel nostra Paese. Già Rama ne ha da-l:o
l'esempia: e direi che questa esempio ha un
valare di carattere nazianale.

N oici auguriamo che la sensibHità SU8.,
onorevOlIe Presidente del Cansiglio, e quella
di almeno una parte dei sUOliMinistri, che
partecrrparona alla latta antifascista e che si
l'Iichiamana all' anes,tà nell' amministrazione
della co.sa Ipubblica, passa essere tale da far
valere il rispetto dei principi che castituisco.
nOia almeno davrebbera castituire la piaLta~
farma de.} funzianamenta della Repubblica

.e deUa stessa Amministrazione camunale di
Rama. (Applausi dalla sinistra).

P R E IS I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ardine del giorna del senatore Masciale.

BUS O N I , Segretario:

« Il Sernata,

riternuta l'urgernte ed imprescindibile
necessità di sottoporre ad un oClulata con~

tralla .}a spesa destinata a11"ass,istenza ed
alla beneficenza, eragata dal Gaverno attra~
versa enti privati ed assadazioni religiase;

'considerata che meroè la cancessione di
caspi'Cui fandi ai predetti enti s,i cancreta
la violazione del princ,ipio consacrcato nello
articola 38 della Castituziane, secando il
quale l'obbHga della Stato nei riguardi della
sicurezza sacialeprev.ale sull'iniziativa dei
privati in materia di assistenza;

,cansiderato altresÌ che il sistema sud~
detta favarisce gli abusi politici e le irre~
golarità di gestiane, sulle quali deve patersi
esercitare il pubblico contraHa,

~

imjpegna il Gaverno a riferil'e al Par~
lamento in maniera ampia ed esauriente sul
numera e la denaminaziane degli enti assi~
stenziali privati, cui vengona assegnati fan~
di della Stata, precisandone l'importa;

la invita inaltre ad affidare il pubblica
denaro, destinato all'assistenza, agli enti di
diritto pubblico a ciò preposti ».

P R E iS I D E N T E . H senatare Ma~
sciale ha facaltà di illustrare questa ardine
del giarna.

M A ISC I A L E . Signal' Presidente, ana~
revali colleghi, pOlcafa, interrampenda il col~
lega Salari circa l'istituziane delle Regiani,
l'anarevale Presidente del Cansiglia ha af~
fermata di essere d'accarda, purchè esse si
iSlpirina a serietà ed a fecandità, quasi che
la serietà ela feco.ndità fassera patrimanio
soltanta della maggiaranza e invece chi ha
pasta questo prablema facesse parte di una
farza pOlca seria, la quale nan si ispira a
questi criteri.

Ma ia varrei parre un ,interragativa 'all'ono~
revole Presidente del Cansiglio: paichè si
parla di serietà e di saggezza in certe inizia-
tive, perchè mai, a tutt' aggi, malgrada le
pramesse iprlima e gli impegni dapa, la que~
stione deIl'assistenza e de'Ua bene;fkenza naIl
è stata riso.lta in Italia? Sona quattardici a
quindici anni che la Lega dei comuni demo~
cratici e l'A.N .C.I., con ordini del giorna, can
manifestaziani, so.llecitana un indirizza uni~
co in materia di assistenza nel nastra Paese.
Si :preferisce Iperò accentrare l'asslistenza in
alcuni 'Organismi che sfuggona a qualsiasi
controlla.
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Suscita meraviglia il fatto che, il più del~
le volte, si adotta la politica della lesina
circa le richieste di miglioramenti economie'!
avanzate dagli impiegati dello Stato, mentre
poi ,Sii affidano centinaia di milioni alla
O.N.A.RM.tO., alla Comunità braccia'nti, al
C.I.F., aUa P.O.A. A proposito di quest'ul~
tima, vorrei sapere per quale motivo il cin~
que per cento delle entrate delle lotterie na~
zionali va a finire nel calderonedeìlla P.O.A.

Da ultimo, al lungo elenco, si è aggiunto
l'Ente del fanciullo che addirlittura ammini~
stra i fondi destinati ai liberati dal carcere.
Però quando si tratta di affidare fondi ag.li
E.C.A. a ai Comuni, li Prefetti ~ e fanno
bene ~ esigono che la .legge sia applicata
con rigore; richiedono elenchi, operano di~
scriminazioni, eccetera. Prima che i Comuni
distribuiscano i sussidi si devono ascoltare
il maresciallo deicarabin1eri, il sacerdote, il
rappresentante dell'ufficio del lavoro. Quando
invece i soldi sono amministrati ~ e non sono
enti di diritto pubblico ~ daH'O.iN.AJR.:M.O.,

da'Ha P.O.A., dal C.II.F. et similia, tutto ciò
non accade.

Ma vi è di più, certi fondi per esempio ~,~

e noi abbiamo protestato ~ che sono messi a
'ilÌtsposizione di questi org,anismi privati e
di qu~!ste associaz'ioni relligose vengono som~
ministrati nella stessa giornata in cui gli
E.C.'A. di,stribuiscono sussidi, creando una
inflazione nell' assistenza. Sui predetti enti
privatli non si esercita alcun controllo da par~
te delle autorità prefettizie, le quali mettono
a disposizione questi fondi, guarda la circo~
stanza, solo quando si svolgono le elezioni
,amministrative o politiche. In proviincia di
Bari si è votato alcuni gi'Orni fa e mi risulta
che fondi messi a disposizione di certi orga~
nismi sono serviti unicamente per determi-
nare le elezioni di càndidati che non erano

nè socialisti nè comunisti, ma appartenenti
alla Democrazia cristiana.

Il collega Busoni ieri affermava la pesan~
te interferen:òa delle autorità ecclesiast.iche
nelle questioni politiche. L'onorevole Manni,
che ora non è 'presente, se ne mostrava me~
ravigliato; quasi che S'tentasse a ereidervi.
Ciascuno deve avere il coraggio di riconoscere
certi errori ed ammettere che la stessa in~
terferenza si svolge in materia di assistenza.
I Comuni e gli E.C.,A. sono tenuti a presen~
tare i rendiconti. la vorrei canoscere a chi
questi enti privati od associaziani reiligiose
rendono i conti. Gome fanno Yassi'stenza?
In base a quali disposizioni di legge vengono
affidati i fondi dello Stato a queste assoda~
ziani private? N on si dka che sono scarsa~
mente informato, perchè la mia lung,a elspe~
rienza ,di sindaca di un grosso Oomune per
cinque o sei anni mi ha fatto conoscere certe
tristi realtà del Mezzogiorno d'iltaIia.

IPer,tanto, onorevole Presidente dell Gonsi~
glio dei ministri, io :mi rivolgo a lei, quale
Presidente e Mini'stra deJ:1'interna, affinchè
provveda aIle situazioni incresciose, che ~i
sono venute creando, negli ultimi anni, specie
nel Mezzogiorno d'Ita1ia. (Applausi dalla 8i~
nistra).

P R E IS I D E NT E . Lo svolgimento
degli ordini del giorno ,è esaurito.

Rinvio il seguito della discussione ad altra
seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub"
bUca oggi aUe are 17, con l'ordine del giorno
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,.20).

Dott. AI"BERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


